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SDBILISSIME E; VENERATISSIMt: 

S I G N O B. E. 




|E Materie^ delle qua-- 
11 11 tratta^ in quelli; miei Acca- 
demici Ragionamenti, è quel- 
A i la 
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la in particolare del primo, 
mi pongono come in diritto 
di elìgere da Voi, Nobiliill- 
me, e Veneratiffime Signore, 
]a voftra valida, ed autore- 
vole protezione . Voi Cete 
troppo generofe per riculàr- 
mela , e Cete troppo amiche 
del vero , e del giufto per 
non prendere unitamente tut- 
to r impegno in favore della 

ve- 
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verità j e della giuftizia. Io 
pertanto vi fiipplico a voler- 
mi benignamente rimoftrare 
con quelle voftre cortei! , e na- 
turali maniere gli effètti del vo- 
ftro conlènlb , del voftco aiu*- 
to , e del gradimento vollro . 
Fra tutti quelli , che vi ftimano, 
e che per Voi s' intereflano , io 
certameute fono uno dei più 
ffafportati ; E defidero, che 

A 3 pro- 

\ 
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protegiate <]uefta, e le altreo- 
pere mie , non per accrelcere 
in me il rifpetto , che già inver- 
fb di Voi è grandiffimo, ma 
Iblo per 'anticiparmi ima certa 
ficiirezza, ed un interno pia- 
cere nel ^arle alla luce . Se Voi, 
come Ipero , gradirete di ve- 
derle fregiate col voftro Nome, 
ni lufiiigo, che (àrete ancora 
per concedere a me r onore 

del- 
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della voftra grazia , in riva aa- 
zietà della qijale mi pregio ^eC- 
fere con gli atti più offequiofi 
di ftitna, di obedienza, e di 
divozione 



Nìccola Coate Gnraùoì. 
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RAGIONAMENTO 
ACCADEMICO 

Nel quale àìmofìrafi quanto erronea., ed m- 
fujfifteme fio quelh Majfma, che dagli 
Uomini generalmente ■viene ctntr» U Dmt' 
ne aàottafOy nei crederle di loro nttura 
volubili^ incoranti, ed it^ddi nri com- 
mercio della wta civile. 

KAGIOMAMENm PRIMO., 



|A. pìi grave , e la più frequente 
y ingiuria, che gli Uomini con 
I m abufo veramente biafimevole 
I fenno a tutto il ra^uardevolif- 
finio completo delle Donne , è 
quella certamente di credere, e di voler 
h^lenere, che i dtolì di volubilità , d'in- 
ftdelà, « 'd'incoHanza alle Donne in par- 
dco^ competano; « che anzi ognuna di 
Eflè 



Digitizsd by GoOgle 



to 



Eflè diltinguafi , e balt^ntemente s' ìndivi- 
Am con uno di quelli odiofi Nomi . Quan- 
to mal fondata, ed ìngìufb fia quella tac- 
cia intendo ora io di rìmofh^ , non per- 
chè quel rifpettabile , gentile, erudito, ed 
accorto fello abbia da me biTogno di un' 
Apologia in fuo vantaggio, ma folo per- 
itò me lì è corfo l'imp^o con molti, e 
moia Uomini, ì quali tentano di mante- 
Bcn cAinaaniente , e di pnusuì^àte con 
fianrhe?3a im pn^olìzioiie coù afaocre- 

E ficcome, Nolùlìflìmi Accademici, 
è incontnfialule, dia i fènnnienti , le ma- 
niere , e le azioni umane tra^ono dall' E- 
ducazione la loro origine, e da eflà come 
lia'pdmi principi derivino, ed in noi coli' 



danfi , cos'i io penTo di ìsatxà piincipaltiieocs 
a parlare delia Educazione, che lè; Domw 
ricevono, per entrare col miglior ordine 
polTibile nella dìfefa loro. 

E' troppo maniiofto, che vengoti da- 
pefCQtto lignardate, e tenute le Donne con 
quel- . 



ufo, e coli' efempit 
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tpsSÌA aaggm Ibcttezza^ cautela, e tiUèF- 
bs, che inverìò ^gli Uomini non prati- 
cali. Nella ndhu Italia particolumente 
^ui^ a tanto la cura, e la vigilanza^ 
che in ogni cvdine di perfone proporziona- 
tamente ofTervafì per conto della direzione 
delle fanciulle, die la lor idta può qii^i 
diiamarlì vna rigcnulà Scuola , ed im con- 
tinuo Noviziato. O chit^ fra le mura di 
im Monìflero, o affiduamente accompagiute 
dall' occMo ^c' Parenti , ncm calcMio altre 
vie, 'fcnnOTcbè quelle che conducono alla 
perfezione, ed altro Loro non s' ifpira , fen- 
nonchè fentimenti di verecondia, di one- 
fìk, di contegno, e di religireic. A norma 
di una ù efatca educazione fi formano un' 
idea cos^ fiabile dell' onefìo, e del gii^, 
che non faprebbero mai tralignarne . Si ha- 
no così rigide ofTervatrici di un iiftema in- 
linuato loro con fomtno ftudio, avvalorato 
col vivo efempio, e ricevuto in un' eti 
tenera , e pieghevole, che il più delle volte 
fembrano legate troppo, ed attaccate a 
quelle regole di pcecilbae, e di e£ittezza, 
il quali' nella vita, « và commefuo civile 
avm huuw il pù&raevole incontra. 

Dar 
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Da princìpi ^^Vt efficaci , s 
da un ammaenramento continuato per molti 
anni , ne' quali le Donne paflìino 1' età del- 
ia giovanezza loro , fa dtinpo il dedurne^ 
che le altre Etk ancora della virilità, e 
della vecduezza a norma della prima ne 



u) lìórito di chi Ioniamente' c inlègoa „ che 
„ quell'incaminamento, il quale da Fan- 
„ ciullo viene intraprefo, non iì lafcia nell* 
„ età ancora più inoltrata . Una Educa- 
zione adunque cos'i circofoetta, cosi lunga, 
eos\ ortodo^a, e tanto al difopra di quella 
degli Uomini rigida, e particolare , deve 
indubitatamente produrre nelle DoniK una 
giufta maniera di penlàre , una illibatezza 
„4i coirne, una gentilezza di tratto, ed 
una coftante avveHioae, non folo a tutto 
dò, che realmente è per fe male , ma a 
quello ancora, che ha l'a^iarenza d'impro- 
prio, e di poco lodevole. 

tìopo una pnnn torte , ed evidente 
làrebbe nnaffiirdo incompadbile.il volere 
aSèrire , che le Donne fieno pticlivifliim e 
a 6r dei toni agli Uomiù ìa via di anù- 




CL- 
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tizia, o d'amorolà corrilpoodenza. Non i 
poflìbile, che s'inducano ad effettuarli eoa 
tantafacilitk,e con tanta frequenza, comefe 
foflèro di loro privativa; E molto meno, che 
ciò fempre neile Donne accada o per ca- 
priccio, o per difetto loro, ficcome dagli 
Uomini lòao iUdìlcTetamente imputate. Pie- 
Icindendo da -gùd cafi, ne' quali vengono 
ad Effe fommiQiftrati fortiffiini moti^ dì 
cangiamento , e di variazione per conto 
degli Uomini ifteffi , bifogna credere , e 
credere con fondamento, che non fieno ca- 
paci di commettere quelle unte replicate 
maimnze di volubili tk, d'iufedeltk, e d 'in- 
coftanza , che loro fi addoffano ; poiché e 
-per la &rza dell'Educazione, e per qucU' 
umenica loro verecondia, timidezza, e mo; 
deKia lòno oltremodo precifè, docili, afEè- 
Ùonate, manfuete, e lùicere. 

E come volete Voi , Accademici Ri- 
venriflimi, che Giovani allevate in una 
maniera di. vivere delicata, molle, ed one- 
fta; lontane dallo Ardito, e dalle conte- 
fc; in mezzo agl'innocenti amori, ed alle 
tenerezze domdHche, abbiadò la malizia, 
l'alt- 
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]' udacia , e k sfrontatezza, dì companre- 
tratto trstto volubili , ed incoranti ? Le ve> 
deie pure iòggette, e dipendenti; plaude, 
e coneG; {óene di umanità, e di compaf-. 
£one; incapaci «U- tiadimenti, di vendette,, 
di od] ; imttùche delle llragi , e del fangue ; 
ìmpratiche, e timorofe delle Armi! Tuaa. 
ùi ElTe ccmdlia pace, quiete,. tran<juillitì,, 
e ritiratezza; iòno caute nel com&ierciareT. 
timide nel prodtufi, e gelofe all'eflrento 
dell'onore e del contiguo loro,, che è il 
punto fai eguale principalmente la cura, lo 
zelo, e loHudìo di tutte li aggira,, fic- 
come quello,, che è Dato Loro impreffo 
COB più efficacia flell' animo, e nella men- 
te. Da lìmiii preK^tive , che Iòno uni- 
verlali, e viiibiliiTune nelle Dotine, e mat 
fune in quelle- ben nate, e colte, ed in 
tutte proporziooatameiUe,. non è mai pre- 
lumibUe (ne^ure pet fallii ipotefi) l'ecceflò 
a quei diféta^ e ai quelle mancanze, del- 
le 'quidi Eflè FB&na nell' opinione èa^, 
Tl firpiiù cotanto aggcavate.. 

Gli Uomini all'^fOSo,. cbe^ <4'>* 
aver avuto tU Giovanetti' un» £diiozi(m 
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più brieve, e più libera, paffiino poi nel- 
la virilità loro ad un pieno difpotifmo fo- 
pra fe ftefll, dtfciotti affatto, e privi di <^ì 
ritegno, efpofti ferapre alla vifta di nuovi 
oggetti, padroni dì a^^iagare le voglie, e 
le curiofiik loro, pronti di andare, e H 
tornare dovunque ìd 'E&. àà abradi, • 
di ripeter le vtfite a qualfifia «a, o tem- 
po , con poco obligo di mìfurare la dìftait- 
za, il grado, e la condiziraie delle Perfo- 
nc: Gli Uomini, dico, che fono fempre 
a pca-tata di vedere, e di effer veduti, fo- 
no ancora nel frequente cafo di prendere, 
e di variare amore per alcuno dì quei tanti 
nuovi (^getti , che fi prefentano ad elR 
quotidianamente; e tanto più vi fono fog- 
geiri , quanto maggiore c k Milita àì trat- 
tarfi, e di addomeilicarfi iiifieme, coficchi 
acce& m efTì la fantafia, lulìngato il ge- 
nio, e perfiialò l'animo dalle nuove attrat- 
tive, fi ^meimcaiio delle [aliate; E poca 
cacando le prome&, i giuramenti, la 
àfy variano d'afièlto, s dì corriTpondeaza 
a mifiua, che l'oiaihio vede, e che l'idea 
c^uicciola ÌD cffi lifvfgli;^ . 

Un 
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Un atto d- incoftanaa,, e d' ingratitudi- 
ne-, che cofterebbe alle Donne la pCoa ( fa 
non altro ) di un naffore cos'i ecceflivo^ 
che noi potrebbero effettuare fenza uno. 
sfòrzo gagliardi ffìmo del loro tuiattere^ 
viene poi dagli Uomifii praticate con- nna 
difinvolttu-a ia più indolente del Móndo, 
come fe un tradimento nell'amicizia, nel- 
la fedeltà, e nell'amore non foflè per con- 
io loro un delitto; E che dovdTero le: 
Donne foltanto ferbame le [»ù ftreite mi- 
fure , ed i piìi angulli confini. Alle leggi 
di amicizia, di gratitudine, e dì corrìfpon- 
denza tutti km egualmente l'oggetti; nà 
fili Uomini hanoQ' il merito , o la facoltà 
2ì fotcrarlène per quanti prelevi s'adduca- 
noj, e per quanti privilegi vantino al dìfo- 
pra delle Donne. 

Ma per dimdlrarvi più apèrtamente 
i[UWto gli Uomini fieno alla varìatezza, 
ed alla volubilità trafportati , ofiervatelb 
& grazia, Accademici , fta loro medefimi . 
Si v^ioao IbveBce due Uomini fra k/ro 
amiòffimi} t^^affienati, iodivìfibiji ,. fi co* 
mnnicimo a vicenèL enm i ^ lèa«ti nle- 
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vanti affari, li mettono a parte- ddle- piij» 
gelofe avventure, fi follengono con tutto 
l'impegno, fi corrifpMidono ad ogni prova 
più malagevole ; iarebbe ognuno di Effi 
pronto a batterfi, per fatvar la vira, o ri- 
parare all'onore dell' altro; fedeli infomma^ 
C collanti , elle li chìamerefte un corpo , e 
lan' anima in due. Eppure quefti amici cosi 
fvifcerati, quefli fidi Acati ( il crederefte?) 
per un femplice {bfpettuzzo di di^regio, 
per uno fcrupolo di gelolìa, per un ombra 
01 fuffiego fono capaci di troncare un nodo 
cosi forte, cosi tenace, cosi. apparentemente 
ìndiffolubile , e di venire fra di loro a di- 
fgufti, ed a querele d'importanza, diftrug- 
geiido ad un tratto un' amicizia , ed una 
lega formata dal genio, ftabilita dal corfo 
di molti anni , ed autenticata da mille ri- 
prove di affetto, e di benetolenza. Io me- 
defimo fono Itato tefiimonio pili volte di 
quelle repentine- diffenfioni- feguite con tant' 
impeto, e con tanto livore, che ne c Itara 
impoflibile la riunione; Ed hó veduto, non 
fenza ribrezzo, implacabili, e furati ne^ 
mici quei- medefìmì , che fem^vano li- 
iiratii di concordia} tanto, enuio dapprima 

a. ' wì- 
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' uiuaimi nei ptnfioil, noUa vdon^, e 
le anioni . ' 

Da una oflèrvaiione <}uanro itrava- 
ganie altrettanto vera , paffate meco , Ac- 
cademia, a rilevarne un altra, che in or- 
dine alla vohibiHtk degli Uomini non è, 
• mie ctedere, di minor pefo. OìTervats 
come un' Unno vien prefo , ed agitato 
dalla paffione per una beltà, e manierolà 
Donna; Egli fe ne moftra innamorato fino 
alla follia, cerca tutte le vie di piacerle, 
ulit le più ilndiate attenzioni per obbligar* 
fela e non penià che a Lei . Finalmeota 
i/B u .guadagna l' amicizia , s' impadrontlcs 
d« di Lei Voleri , l' ama , l' adora , n' i 
cofTÌjpofìo, Ecgo un'Uomo, il quale quan- 
to è feBce , altrettanto dovik eliér fedele ■ 
S^, voi lo velate affiduo, impegnato, ed 
attento nell'intraprela corri rpofùlenza , T u* 
direte chiamarfi contento di quell'acquifto, 
elle gli cofla tanti timori, tante pene, tant" 
«te ; Ma là|Kte poi colà interviene a quell' 
Uomof Seatueto, Accadetnici pr^giatiffuni, 
e pnadetese più compaiTione, che maravì- 
fUa : iuicmtn .e^ iia ^uno a cab) 
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«-dà folo a foia con iKia giovane Donna, 
ma di fattezze groflòlane,. di baffa, condi- 
aime, e di nefluna bellezza; .prende parola 
con efla, le chiede il fuo nome, le p^^efa 
il proprio, le offre turto fe iteflb, non die 
la foa proteziiMie ^ ,lc fe mille interrogazio- 
rt^'k «gala,. la tira ìa parte aoito&m-- 
tb, 'e ^uoge al ^^^nira eoa d& ritto & 
OD'ii^elt^^ h {ttù m\àda, e la più maE- 
&G)a', che in 'tutto il Regno d' Amore iì 
poteflè mai immaginare.. 

vedete, che punto di curiofo tca- 

ro è mai quefto! che fetale inconti;oI 
flravagaiice efempio della fragilità .uma- 
tu! Ma paiTiamo più oltre,, e non .perdia- 
mo di vifta il noftro Eroe . Eccolo , .che 
^ii comporto, e ritenuto fi prefenta, come:: 
e il filo coftirme, dinanzi ijjl la fua Signora j., 
& quella che fonila le fue delizie,., e ch«- 
fifa^Ains laico &o &eae ...'Eccolo fpalìman^- 
ill folti!0^.-'^mtito&}, :èrp«l{ÌVQ,.'e M ge^ 
t(ifi>..'Gi»maiu a {mire eoa. mto l' ìm^ 

s^ìtopt0ià^::m uii^èmt,.àcati.i^ iK chieder 



B 2 




Digitized by GoOgle 



avefle commello d' improprio . di ftraordi- 
nario. e di ripugnanie. Della fua pallata 
avventura non fa il minimo cito, e crede 
il porerfi uguagliare m fimili incontri a 
quei iitiòondt. i quali hanno il diritto di 
eliinEuere la loro kie improvvìfa a qiieU' 
acqua, che più commoda ad Efli prefen- 
tafi. benché abbia 1 apparenza di poco lim- 
piaa , e ai poco luiuore . 

Or che ne dite. Signori miei ? Da 
quelle SI libere maniere , nelle quali gli 
Uomini fono purtroppo recidivi, quale idea 
prendercm noi del loro carattere in facto 
di fedeltà, e dì coftanz.i? Come falverenio 
un trafporto còii bruule da aa canto in 
tempo oi un ampre cosi dicliiaraco dall' al- 
tro? Qual confronto orribile è mai quello 
di una Donna bella, profda, conveniente, 
e di qualche lòrta di merito, crai Una brat- 
ta, e dilgradevole figura dì una Fantdca 
veduta, ed inc(»itrata a calò? Che contrap» 
pcdli odiofi iòuo auù quefti! Q)nipenme 
un . 
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va amore appiflionato , con un tradimento; 
ima com^MHidBDza per genio, con uno sfo- 
go per isnmvezza; e confondere il fìcuro, 
e pkcido poffiflò di un Bene, coll'ufurpa- 
zione delle zl^ì fchifofe miferabili foflan' 
ze! Eppure per quanto Urano, ed incredi- 
bile fembri quefto fenomeno, egli accade 
cereamente per conto degli Uciraini tutte 
le volte, che la facilitai, e le occafioni ns 
prefeacÌDO Loro l' iocentivo. 

Non lì conta perà mai il limile d'una 
Donna; poiché quando Ella ha prefo dav- 
vero ad amare un Uomo, proiìegue coilan- 
lemente a diftinguerlo , « lo riguarda fera- 
pre come l' unico ^ Oggetto jche fia degno 
della fua paflìone; dimodocPlfi è parecchie 
Volte non fenza ammirauoT^ Mavtxo , che 
alcune Dontie non hanno lllBato la corri- 
ipondenza dì un Uomo di baffa sfera per 
quella di un Cavaliere , nè hanno il Ca- 
valiere pofpofto ai Principe, e talora nep- 
pure un Principe allo fleffo Sovrano, 

Ma quando ancore £ volefiè accorda- 
re > che una Donna foflè capace di cadere 
B 3 i» 
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in uno ^ quilli errori, die in mcEZo alts. 
corrifpoad&nze più veementi, e piìi forti Ib- 
gliono purtroppo dagli Uomini comnettet^ 
fi-, hifogtierebbè a^iungere, che fofS: ^k.ìxt 
quella tal Donna mancata, e fvaiiita- a&t>- 
X& la benevolenza, e la. memoria ancora. 
I inverfo il fuo Favorito ; e che non a cafo, 
'fna pmlatamente, e per giufti motivi fi 
'foife con un' altro 4egata : Bifognerebbe ag- 
^ungere , che non ulàrcbbe quella tal Don- 
na -l'mgauDO., l' impertinenza, e la baldan- 
za di tornarli a prefentare al fuo amico, 
o all'amante fuo con un fare difinvolto, e 
lufinghlero ; ma cercarebbe di fottrarfi piut- 
toflo dalla di Lui villa, provando un rt-. 
Itrezzo fenlìbiliUtnio fe folo penfafTe di. do- 
vere ofientai^^^' aria tT' iai)oceaza>, O: di 
l&uichesa %l , ^1 unr C^gettO: naiktoi 
La vereconfl«||iflie è cosi nnira: alt' anima 
delle Donne , quel loro naturala contegno, 
e tutte le altre prerogative dal feflo, e 
dall' educazione la Loro trasiule , non per* 
mettono ad Efle una slrontatezza a quella 
degli Ufflnuu eguale. E rendendole in tui>- 
co p.h caute, e più nreaiite, non laloano 
'di «Seco- ancofs. pià ngide Oflèrvaoncl di 
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£ emme p& dinu^rivaiaenta 
l^'intrmfeco di queAa vertenza, taon poflb 
i(|uì (liipen£iEmì dal larvi notare « Accade» 
mici riveritiffimi, come fetlnon tutte, la 
maggior parte almeno di quelle diffenfioni , 
e di quelle amarezze , che negli ordini del* 
lo iìato coniugale incetlàntemente frami> 
ichianft, hanno dagli Spofi la loro origtae> 
Vedrete infetti,, che vengono Efli i primi 
ad una qualche contefa con le loro Sjpc&t 
prevalendo^ £ qiieU' autoiià, che finu lut 
poco troppo eilendono fc^ le medelìme: 
Elfi i primi, fempre fono a dìmc^lrarfi fvo* 
gliati , e nòncuranti ; ad affettare gelolìe ; 
ai inventar pretefii , ed • a darcare nuove 
amicizie, nuovi attacchi^ e nuovi tratteni- 
Hientik Gli Spofi d'ordinano tòno quelli; , 
cke .pane^imo in ^tiaks «li nu coi- 
ta Iffierà.clie pxteadono nel^cwmeiàais; 
£. fè àiSs Sa& loro non viene ad e£ 
accordata, ik VjOtopim 3i Hbeto àrbitrìo, 
e Vo^ono, praticala fenza limitazione, 
fittUM dipeodeon) e fenza il menomo ri- 
B 4 guai* 
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guardo agli oblighi contratti in un Lega- 
me della più flreita , c reciproca- oflèrvan- 
za. In tempo, che EfTì danno qaefti piìmi 
contraffegni di raffreddamento, e dì aomi- 
irio, vogliono poi efigere dalle loro com- 
pagne una maniera di vivere inappuntabi- 
le, e tanto più la pretendono, quanto che 
in ElTe ravvifano una docile voloniatia fog- 
sezione. Princip) cos^ dilguflolì provengono 
telo dagli Uonùni, i quali andie aUor 
quando meno il dovrebbero, danno 
della Tolt^lià , e della incoflanza loro , 
fomminiflrando mille motivi , e mille efem- 
pj di Ainefle irreparabili confeguenze . 

Frattanto in mezzo a' torbidi dì que- 
fìa natura fi atcciioono le Spofe il più che 
poflbno al coniìgiio della Tofferenza; e in 
tempo ancora, che avrebbero tutto il di- 
ritto d'intimare lo fcioglimento di un no- 
do, che giunge ad offenderle, lì tacciono 
tuttavia, o fi querelano appena, rattenute 
òj per dfeito della loro prudenza, o per 
filili liflelE di rilpetto umano. 



In. 
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Infetti voi vedrete , che autori dì quei 
fcanJalofi litigj tendenti al diff ruggì mento 
della coniugate unione fono per 1' ordinario 
gli, Uomini appunto perché ì più proclivi 
alta variazione, ed allo fvf^amento di 
quelle cofe ancora, clie per Legge Natuia- 
ùy e Divina dovrebbero eflète p.ìi flabiiì, 
e più (àcrofànte. , 

Dacché io mi prefiflì nell' aidmo di 
formare quefb qualunque fiali Apott^a, 
non mano per rendere una dovuta ^ufìlzia 
al gentil Seflò, che per dilìngannq de'ìikà- 
accu£itori, poffii con verità conteltare, cha 
non mi fono lafciato fiiggire dagli occhi 
alcun' Uomo fenza fatali Ihidiatamente una 
qualche interrogazione fut particolare , di 
cui ora lì tratta; e tutti, o quafi tutti, 
benché difTerenti di et^, di grado, e dì 
condizione , mi hanno bonamente cc^feflào 
to , che avendo efìì avuto a &re asa Don- 
ne, lòno Itati fempre i primi a recar loro 
gualclie difgufto, o a ributtarle con un 
qualche torto in genere di volubilità , e d' 
incoflanza da effi ultroneamente commeifo. 
£ quei pochi, i quali mi hanno parlato 
con 
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eoa più tìCeà}ate£2ìy t. feììàxs^y ai dìc&> 
vano, che da. piccoliSiniey a kggieie om^ 
bre dì difSd«Bza nlevace da o Ib^c^ 
mxe nelle loro mtkhe^ ptmkuaaa meùvo 
o di abbandonade at&lDo, doiaaàc&id 
ere , oppure di pedìftoe al di loro^fianco , 
ma lenza ferii ìi menono (crupolo di cff^ 
te a tutte le occafioni infedeli . Quelle fin* 
cere confèflioni fattemi da tanti , e tanti 
UtiiD ini ) nimo che moho avvalonoo il 
ma' aSaaio y e che Tempre più lmeoiil«aw> 
i^icUa ingniFÌora t'ama, contro cuneicdailp 
Ho: mfliiTtffEi pii'p ptonuilgatx >. 

Tutii [)tiè> quegti Ventìnt^ » qil^ 
ìomo tua cartai femeim éei Móndo, • 
1^1 commeicio civile, non ham bifo^o dì 
qudli , O' à' altri fimilì efempj per decidere 
a favore del gentil Seffo nel punto di cui 
qui fi' ragiona; ed ognuno, che fct Raffio* 
Rato, e fiocero, potr^ forfè dai profii|i ifiO' 
timentì^ e. dalle procedure' mà^vae 
dodttiM bdbtiii aigementi pa eSaisa- eoot 
Vinto. 



Mi 



Digilized by GoOgle 



' Ma per toccare fempre più co» mano 
>f efiflenza di quella veritìi, date voi meco 
■alla sfuggita una rirpetcofa oechiata alle 
■Corti, e vedrete in tante, e tante Favori' 
te, ora innaìzate, ed ora depreffe, aitrec- 
tanti vivi cfempi & volubilità, e d' inco- 
'ftanza,.! qwB Roa haBHo c^t^ daMa Do»-- 
«e la loto, origine* < 

Richiamatevi ìn mente i gensrolì ao 
-cogtìmenti di Didone, le ftnania di Armi- 
-da, le tóncTKza di Olimpia, e vedrete^ 
ohe' ad:ahro non fervirono, fennon fe a zefb- 
dere-iagrato^. e iconofcente un Enea; ìt^ 
^dele, e fattivo un Rinaldo; fpai^iirOy 
e cruduie- Do. Biruio . Prodigj cosi fe^aiaii 
incoflàaza:, e di, barluiie non ìemxA 
mi della Donno. ger.< «juanto volgaiu-, e 
rivc^Rji le Stoiìe, ed ì Poemi die' Secoli 
tralandacì. 

A tutto il fin qui detto non devo io 
tralalciare di aggiBi^te pan una più ione 
prova, del mio alTuniio, che iìccome l^-Di^ 
ne ac^itflano il: leofò coraum: ia vai, eà , 
aeila '^oale ^ U<h)Uiù boi) fé b fi^no y 
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ed hanno det talento, della vivacità, e AH' 
la prontezza molto a quelli fuperiore; così 
ne viene per confegusnza infallibile, che 
più atte (ieno, e più dirpofìa a difcernere 
il bene dal nule , ed a formarfi per tempo 
un'idea del giufto, e del conveniente, maf- 
fime in «quelle materie , che allo fìato loro 
ìndìviduatamente s'alpettano.- E che in 
ciò le Donne vìncano jrandemcntc gli Uo- ' 
mini, ad evidenza offervafi non ìolo in 
quelle, che hanno avuti i veri principj di 
una retta educazione , e che fono Hate col- 
tivate negli fìudj delle Scienze, e della 
Letteratura, ma in tutte eziandìo le meno 
colte t alk; quali Tempre i Ita» unuiime- 
mente accordato, che al confronto ^el ge- 
nerale d^i Uomini fieno dotàte di un in- 
g^no, di una vivezza, e una pet^ca- 
ciu lìngolaie . ; 

In&tti fi vede fpeffo, come una Gio- 
TÌnetta di quindici anni giunge a dominare 
un Uomo dì un' et^ avanzata ; e ne 
di^i^ a fila voglia, e capriccio , ad onta 
ancora di quella ^eiìenza, che quanto man- 
ca 
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ca in Lei, altrettanto àtxmda nel fuo pro> 
vetto Competitore. 

In Francia, in Germania, ed in altri 
Stati d'Europa ft veggono piii fàcilmente 
qnefìi portenti, dove le Giovani Fanciulle 
' vengono prodotte alle Corti di un' età an- 
cor cenerà, e dove am)rendono con tanta 
fpeditezza le maniere di vivere, e di ac- 
coHumatamente trattare, che in brevilTimo 
tempo poflbno Ilare a paraggio di un Uo- 
mo, il quale abbia quafi logorata la vita 
nella fcuola del Inondo. Le vedete adat- 
tarli mirabUmente ad <^ fiuta di Pei& 
ne, di tempi, e di circolbmze; Eperifta- 
bilire 1» loro fortuna, facrificano . con indi- 
cibil coraggio qualunque loro particolar 
piacere. Sanno lufingare gli altri, e vincer 
fe ftelìc ; Ed hanno octhi , e cognizioni ba- 
llanti per vedere da lontano quello, clie 
loro toma pììx conto. ^ 

In tutto il Regno d' Inghilterra li- 
Icuotono le Fandulle continue lodi dagli 
Uomini per tutte le a^oni loro, anche ptii 
indifièientì, e dì poco momento; Così, le 
av- 
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-avvezzai^) iniìno à&ÌSk ptù teooat- adelb^ 
icenzA a quel dolce linguaggio ài lode^ 
che le: ecciu poi. alla- perfezione di- tutto» 
quello^. 'eh« e pof gemo», 'o :par.''<jbblig93 

tPer un fine cosi utile, ed mWre^te- 
BCn le avvilrlcono e2j mai, ne b nbutta-. 
-no colle gnda,v colle nprovriom, o colle- 
Miinacce. E fe raloia avviene, che quelle 
Fanciulle dicano, o facciano alcuna cofa- 
yer k Itefla cattiva, ed impropna, ne di-- 
«lofirano loro una baftanta dilapprovazione- 
-col lìteDzio, eoo. la feneà, e eoo una toiv 
«a oeijuaca,, die fervono di fnfficieure ca-. 
fh^ R quelle, le 'qoab gi^ fono in si dd^. 
CI principi allevate .. Xlitte quelle tali Don- 
ne adunque nel cono mirabilmente negli 
«il, e nelle maniere- della vita avile, e- 
fcnoi le più acute , e le pm %aa difcermtna: 
delle cole del; Mondo.. ìB. qcul mancano di' 
quelle, che pacando aglt ftud)' deUe Scien- 
«c ake , e wbjunij, m- «ttuae la nt&itìu 
al di -di taiKi^ Umbuh^. che pmt fi^ 
ViigliiHlo arrogais: il titolò. >À£«neraiiy.tr 
che temano iasmt. & vtaMmàà^ 

Non- 
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ISfm fÒM mai mancMe in 

fia, t {vanti d'ItaHa deSe Dotine, che kan- 

lu) meritato l'onore delle Ottedre, ed il 
piaufo dt'li' Acraiiemie, e tic] Mondo tutto 
Letterario; e fenza fare un elento di tante, 
contirafi pure a noftri tempi una Elifabem 
Caner ìa f^oadm, snaA|^, una In- 
tonati in MiÌBRO , t«]a La tira Sgfiì io Bo- 
logna, una <ào3à iti Venezia, una Picce» 
lomini in Napoli , ed altre molte fimili ti 
queiìe, ic quali co' vivi tratti della 1<W0 
maniera, dottrina, c faviesza fanno iède 
fieli' abilitìt, e del taiento dì tutte ^t^ellie 

£ quanre DantK inoltre cosi nelF eti, 
trafcorfe, come nelle prelènti fi fimo fatte 
valere a fronte degli Uomini nell' ardire » 
nella lòrtezza, e tieU'mvitta prefenza di 
fpiìto ? SoQO abbaitanza note , e cadono éà 
Kggieri. fDtt'<t9cdùo quelle, che hanno fe- 
^nuK> decoro i dilìtotici Minlfter), 
rivesdicaii ^i Stgà ^all'alirui iriÙTpaEÌ<»i«; 
mantetune fuene iiiBghe> <d intrepide; 
tditaato il Oomieàe; « {Atfim calcato ^ 
Tram ter ìa nué. « 4a -tosfebzioM 4^ 
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E come mai, Accademici Nobiliffimi, 
non fi ha poi da tutto queflo con ragione- 
a defumere , che tutte le Donne ( quando 
loro fi dia campo , e ftimolo di applicare 
a cofe rilevanti , ed aUorchè vengano col- 
tivate nello fpirito , e nella pcìfona con 
principj di fana poUtica, e di buona Mo- 
rale ) diverrebbero tanti portenti , e ireb- 
bero vergogna ad una gran parte degli Uo- 
mini, giacché fono dotate naturalmente, 
come fi è dimoftrato, di ima rara (àgaci- 
tk, di una penetrazione vìviflìma, e di 
un fubhnie diicemimento ; prerogative tut- 
te , che le rendono , fennon incapaci a&t-- 
to, lontane almeno da quei difetti, che 3 
loro dagli Uomini fi vogliono ÌTTagioner 
volmente attribuire. 

Ma per concedere qualche cofa alle 
grida di tanti aYveriàrj, e per eflère con 
dii dilcreto pià ancora di quello^ che II 
meritano , e che porterebbe U dovere ini 
contento pure di accordare, che le Donne 
fieno volubili, infedeli, incollanti; Vt^o 
però dimofhare^ che quelle poflòno parere 
di elTer tali» dL quello, che realmente, 
lo S.mQ. . Di- ' 
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Dico adunque, che pofibns comparire 
le Donne più volubili , e più incoftanii 
degli Uomini per la ragione, che più bre- 
ve i il. tempo, in cui effettivamente pof- 
fono palefare quelli difetti, ficcome di mi- 
nor durata ( rifpetto ad Elle, ) è quella, 
che chiamafi vita civile . E che ciò fia 
vero, baila riflettere , . che il Meccanifrao 
delle Donne è {oggstia a fcioglierfi raìi 
preflo di quella, che negli Uomini acca^, 
attefochè la ììbra , l' itulividuo , ed' il tem- 
peramento loro fono alVai ■ pifl-.ftagili, , e 
jiiù delicati, che non quelU-, dell'. Uomo, 
il (juale per la ragione contraria vive più 
lungamente di eflé , parlando femprc- di 
quella fufliftcnza , e- di quella aitivitìi , 
cbe nella vita àvile fi rigiùrda; Di futa 
vediamo -noi iiianifeflamentB,.che le Donne 
mOano dall' adolefcenza alla virilità, e dal-, 
la viri liti -alla.- vecchiezza con .m^ior fol-. 
lecitudine, e Ipeditezza di quello, che gU, 



za, dia quelli tre gradi -di etk ( le liguar- 
dafi-al^ atàvità di propagwe , all' alimenta 
delk. Prole, ..ed a tutto quelb, che al c&t 
^jp^Ie commetcio fì appartìena. ) (ono.^^ 




di certa fcién- 
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brevi nelle Donile, che n^lì ttoimni , ì 
quali, l'elpertenza cìdimoftra, che pofTono- 
più a lungo negli fteflì grsdi di eti eferci* 
tarfi in tutte le fopraccitate azioni, ed in 
altre limili a quelle. DifTolvendofi adunque 
il Meccanifmo delle Donne nel corfo di 
età più brevi , e più riftrette, ne viene per- 
legitima illazione, che più foUecìtamenia 
ancora fi manifeflino le Iwo mwki:», i 
coftanù, ed ì difetti hm: e ehy per ^m> 
flo le voIuUfìtki le iniènlA, c |> ino»» 
fianze da elfe pratticate £eao ùit adS «en 
e neir accunitem ic^ Uomin, 
ILcconw avviene dì rat» le- attrq Imo- ap* 

ZÌQIÙ* 

A miRm pcJ, che il Meccamfino 
fljo diflblvìmeBto lì cambia, variano an- 
cora le paffioni dell'animo, le quali lònoi 
^d cffiì coerenti fTime , ed unite per tnodo^ 
che le me dall'altro dipendono, come tutti 
ì FHplòli d'unanime feniìoiemo convengo, 
no. AJloTchè aditnque le Donne non fono 
piè jti di jtraiticaK quelle mancanae, 
^Ije tanjo ìs ^ rilevanli, per it ea:^»- 
inonto, appunto d^ loro ^ deficatsk N»< 
tn- 
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tatiy m)Sfigfnf>iì, gU Uqiqìiù 4al àatxy 
hro a/i ntams ajicora. per ti«to il tratto 
dLquidla.Qt^ più lui^, in cui fi mantea- 
gono. apparetiwmente net loro medefimo 
Aato ■ . Che pej;ò f^tto il calcolo di . ambe- 
i kSi nel fine igg^roco . del corfo vi- 
^le^ clitFiran;e;]te qppanlcf, die noti: b^nnOi 
q^i. pon^e fuperato agli > Uomini 
loro - dif^à, flèttitene per Te ragioni anti- 
4fstt« pofl^o., talora. av?r- figurato il con- 
Vana. 

Gli abba^ inoltre, e gli equivoci ^ , 
■ft' frullìi.. ca^qOQ: Uomini; in una mate- . 
tÌ4,cbta(Uo .p!er.lorD:.peTÌcololÀ>.foao dì un 
9IUQSn>~eccedentiflìnio; ed uno dei più cer- 

e. dei più pregiudizievoli fi è. quello, . 
(te cflt.il più delie volte credono, e fa- 
i^ìloiente fi lufingano di cifere dalle Don- 
li^ amati; e che quelle fieno già prefe, ed . 
invaghite o deJ loro carattere , o della io- . 
IO figura. Qiiefl^o ii^anno, che è frequente 
negli . Uomini , . deriva . da) . vedetfi, ricevuti 
fouenfe^^ ^cco]jfi«^tle.JX>nD9 con limar 
qii^i.(¥>rtes^,, ii gt^j jKi^tile^ deii- 
l*/d4 .I^^.mfei,,J()Ki( ^elle Mj,. 
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che in favore degli Uomini ridondino; e 
<U quei tratti di avvenenza, di grazia, e 
dì buon garbo, co' quali fono ufe di ge- 
neralmeaie trattare, e di corrifpondere a 
tutti . E che di lìa vero , notate di gra- 
zia, ,come appena uno dei nofìri Uomini 
ha oll^rvaio per fole due, o tre volte un 
fimile ricevimento, avvalorato o da un 
cortefe invito, o da un motto piacevole , 
e da un qualche principio di amichevole 
confidenza, che fubito fi mctttì in pretea- 
fione di una efatta corrirpondenza , e di 
una non indiflètente amicizia. La verità 
però fi è, che quella tal Donna cos'i com- 
pita e cordiale , cos'i affezionata ed obbli- 
gante non fi è mai, neppure per fogno, 
immaginata di amare que^'Uomoj non ha 
mai penfato di cffergli amica, o corrifpon- 
deate ; e molto meno poi di dimoftrai^lifi 
fedele, dipendente, e collante. Per un tratto 
foltanto di affabilirJi naturale, per impulfo 
della vivacità fua, e per effetto della pro- 
pria gcnerofitk, e coltura ha ella pofto ìn 
vlò quelle amabili maniere. Avviene. pc» 
talora, che quelle maniere non fieno fem- 
pre dello fMb tenore, poiché ncn fono 
gai- 
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guidate da un obbligo , nè confermate da 
vmcolo alcuno; variano a mifura delle tan- 
te circofianze, che il tempo, i luoghi , e 
le Perfone fomminiftrano : Ed ecco che al- 
lora mormora , e grida quel tal'Uomo con- 
tro un procedere di quella forte; va pu- 
blicaado per tutto con un mordace lin* 
£ua^o, che ^ vìen ^tto un torto , im' 
infedeltà, un'ingiuria; e carica quella po- 
vera innocente Donna { che gi^ chiamava 
fua.) di mille titoli, ed aggravj quanto in- 
giulti, altrettanio offenfivi. Egli quello tal' 
Uomo nell'atto ifteflb, che con un' aria di 
foverchieria va tentando di pregiudicare ad 
una Perfona , la quale noi può fpargere 
dapertutto le proprie difefe , come egli tk 
le ftte accufe, va formand*) altresì delle am- 
pie fpontanee ricevute di' una fuppofta man- 
canza fattagli, ia quale in realtìi non trac 
d' altronde 1' origine, che dalla fua flravollu 
idea, e dalla fua troppo facile mal Ibn^u 
credenza. Diteti un poco per capacitarlo, a 
per mettetlo al dovere, che quell' afiàbile 
-oltraggiata Donna non l' amava altrimenti; 
e Iraiticete con quant* impeto • ^li vi ri- 
Ipcnderit, che £ come fe af^mnto for- 
9 3 z 
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zatamente il voléffe , cei'cherU fnbitò di pK>. 
varvelo con tnìlle fentaflici ritrovati ctó 
lontani dal vero , come fiatilo noi dagh 
Antipodi; Cfe^er^ di jai% àflki con ted- 
iarvi un efatta ftoria dt "tutte quelle ma- 
niere, che la fua fuppofta amica lufava cOfl 
Elio; e VI rileverà perfino i gelti, i moti, 
le oci:iiiate, e le più frivole minuzie, che 
alla fua vif^a alterata facevano la figura <li 
groSè travi , quando in realtà altro noli 
' erano., che piccoliflinie p^;iiuzze. 

Di Vifionarj cosiffatti n è abondantit 
fimo ! umano commercio ; e quei che a 
chiara luce difttnguono il fare delle ì>OHìie, 
e che con occhi (pregiudicati leggMfO Iftl 
loro cuore , fono o di fcarfb ^litb^'.'o 
di volontà inefficace per 'HMrat^ ^dlta rotta 
,di aranti, i quah con un odioTo acccÈfào 
prepotenza, -e con uno fpirito di partito fi 
fcagiiano contro di effe ; ed affidati più nel 
numero, che nella ragione, lacerano, e v> 
lipendono impunemente 1' onor loro, e 4a 
loro fama. 
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E per ht brevemente paflàg^o da 
Uno io Bfl «Itro argomento, mi cade ^ui 
in iàìoacìo ài riportare, die quello rpìriio 
di vdubilii^ , e quei, titoli dt l^igerezza , 
che alle Donne fi anrìbuìlcoQO , fono in 
gran parte originati dalla loro variazione 
l^gli ablngSamenti , nelle acconciature, ne- 
gli e^ipag^ , ed in tutti quelli inlìniti 
wodotti moda , e del lufTo , per i quali 
£Sè vtxaiuente fono trafportate : e ficcomc 
fet t canti ritrovati di quello genere , non 
maiiGano rovente di elTervi delle caricature, 
le quali giui^ono talora a fare ad effe cani- 
Uare il colorito, il portamento , la fbt>tniia 
del corpo , ed i lineamenti del vifo , ied 
«ncO a sfigurarle tutte dal capo al piede , 
coù da quella loro ifiancabite variazione , 
da quefte loro Tempre nuove forme, ecom- 
parfe , fi è incominciato a predicare , e ad 
jnveire contro fomiglianti volubilitìi, e can- 
giamenti; i quali poi a torto, ed abufiva- 
^ente , come di leggieri accade ia tutte le 
cofe , fono flati diffufi, ed appropriati 
non lòlo at loro efleriore, ma eziandio, all' 
iateno., ed ali* intrinfeeo del loro carat- 

.t«e. 

C 4 Ognuno 
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Ognuno ben vede quanto inopportu- 
na, impropria lia quella enorme dilata- 
zione , ed edenfione dì termini, e quanto 
oltrepaflii' confini dell' equi&, «'4ella giu- 
lUzia^ 

Tollòno pure gli Uomini prof^uire 
c6a (donazione la loro congiura col fine 
Hi ergerfi un trionfo full' altrui rovina, che 
non giungeranno mai a tanto dì abbattere 

il merito del gentil Seifo , nè di offufcare 
la viltà, o confondere il fenfo dei veri co- 
nofcirori delle quaiìik fue . A nulla vate 
però il dire, « -ripetere contro di elfo qud 
nomi oramai efofi d- infedeltà , e d' inco- 
ftanza , fenza addume le vere ra^oni , e 
manifeflarne le prime origini . A nulla vale 
il prefentarli con faccia rilbtuta, e con al- 
tiera voce innanzi ad alcune Donne , alle 
quali raanchcii forfè o la veglia , o il mo- 
do di difènderfi, e lanciar loro fu^ occlu 
propofiàwn cos^ avanzate , ed ardKe, che 



fono direne . I dtà , « le Ipeiiesze 




bu- 
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biiiC , le fiivcde congetnire j « le ópìòioal 
del vo%o. 

Si veggono di tanto in tanto ddte 
Dcmae^ le quali o vengono trafcurate per 
caniccio loro amici, e da i loro £ivo- 
na^ 'C^^mre che^ftaaoo ^ M prodnto dì 
divellile Ichiave, e Ibggace di qndioj 
che r amicàzia , e la ccMivetiienza il com- 
portano ; e fe a quefti 'due eftremi una 
Donna anche favia , anche appaflionata in- 
comincia a raffreddariì , e appoco appoco fi 
ributta, e fi cambia affatto, non è (a alia 
credere) da prenderne meraviglia alciina; 
-piMckè alia perfine non è rofTribite a 
•chiccheflia quella corri fpondenza , che di- 
venta una catena, né più piacevole queU' 
amore, che riducetì ad una tirannia. 

Sono flato io medefimo a parte in, 
parecchi fatti alle Donne occorfi, come al- 
cune volte farete Itati ancor voi , umanit 
fimi Accademici , ed ho offervato , non 
lènza pena , che allorché quefte fi fono tro- 
vate nella dura occafìone di dover troncare 
' una qu^ctte geniale amicizia o per inco- 
ftanza dell'amico iflsfiò, o per evitate una 
fchia- 
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fifeinìtà Dcfàinfcffmrt^iile, b ^ efèttìVA 

ìmpolTibilit^ di continuare una teciprocA 
corri fponden za , ho offervato, difll , alcune 
Dotine -ai^^ifi tento ^ piaisgere , e fma* 
niare, che parevano incfìnliJabili J £d ^• 
cane fono gitAire a nanio da ptrdere_|tiÉno 
fulò 'dal cibo, é del fowfloj « per l'inttr- 
00 dolorofo àt^mo «ade(e in irvenimetìti « 
ad .anche in gravi., e lunghe malattie, <:■>■ 
ficchè <Msndo in chiunque le rìtnirava 
una icBcrifliiiia compalTione , cagionavao» 
ailtwsì un dctriimonto affai notabilè nella 
faira ialiHre . Siavutdì poi tla i^tiefli Ìnco- 
tnodì , le ho -mahin n %ait0 donwe ^ 
vtà .inten m tdi sgitauMit e uirbatneib 
ete hcB £tne<biRWio ^twuo fi)fib ìore 
fmgbile ma pentita «di ^HeUa /orM< 

.Fm queAe dSèmzioni iavorevi^i alle 
Coatte , per tdefiinicre la docilità del loro 
-GofluMe y B i' «tK£^,del bar* 'Cacatserc < G 
^ tinite «ntwr '^Uelk , d» fUts jn tucu- 
ju dV^» bsacbi: . nUOime ,. ^ fiata 4a 
■qoaikJw ^BttetDK fisfterta, ei efitttamejtte 
j^ntft.' Diedi aiuA^ae da imd di eflì., 
iQlie«lciiiK Sonnet ^ un (rodilo d'^o- 
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•ttyhaitliia'ftifbm m ttapa ifteflb ad tr 

mare due Uomini, dimoftrandofi cosi ami- 
che, parziali , ed appaflìonate per ambedue, 
che era veramente una cofa portentofa , e 
(juafi ithpòlTibile a crederfi ; eppure cgti 
fleffo aggiunge di aver veduti non tènz» 
ammirazione gli effetti tiravagami di Gnùlì 
cali, e dì averne notau> con lapà nunnu 
ifpeztone la 'provenienza e h dniata ,pei 
poter poi 'coirantemente ai&rire l' efifìema 
di un fatto, il quale dk a canofcsre., che 
le Donne gitingono alcuna volta a Wge»- 
do, ed a tale eftenftone d' -amore, che pof- 
fèUo ^ 'fliedefino len^ amate due Uo- 
ttiiai.-di i^ri etk', ccHiaizìene -, 'merifb^ 
"bob i %tìtiiaenti 'pù vaà^ fiìi -«giv^, « 
r^'ììtftefi deU'aumo, 

'Or-fidtf^, Accademici «rudìctflìmì >, 
come mai tanto al difbpra degli Uomiai 
fi vt^liono alle Donne attribuire le infe- 
déli tb ìncolfamze, quando Y a dire aT- 
lài) 'fdaeasao voi Gontentard ni «ffercon 
èffe a -'pn^mio , Neppure iàeSs .Kcde- 
fime pt^riitt' bn&griowfiKeB-idaUa .-generafi- 
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ae veniSè' accordata !a defidmbile egna- 
glìaDza> - 

Se noi vorremo dacidere fenza paf- 
fione , e fenza amor proprio , faremo in 
debito di cqntellàre, che il più dèlie volte 
abbiamo noi raerituo quéi utoli, che alle 
Donne- dilpeofiamo ; e dovnniQ riguardare 
come .&tn nolbi .prt^j le tante coitifpon- 
denze o laldàte per caprìccio, o trafcnrate 
per ìfrogliatezza , o ìmpolIìbiliTate per Jó- 
nithio rigore • 

La &cilìtk, 'che no! troviamo di una 
ritbi& per quella indipendente liberti, in 
cui lìamo di commerciare , ci rsade poco 
attaccati a quel bene, che pk fi pofliede, 
e mollo volonterófì di quello , ciù ci ve- 
diamo in grado di potere agevolmente ot- 



Le Danae all'incontro, che non pof- 
fono cos^ prontamente riparare alla pordita 
d' una Piazza coli' acquilto d' un' altra , pen- 
Jàno aflài lèriamente prima di perderc , o 
-in qualnnqoe marnerà .troncate un' anriche- 

r V£y' 
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vote cOiTÌfpqndenza. E' toù generale in lo- 
ro il cofluine di avere un amico al iianco, 
e ne rilèntoiio tanto comodo , tant* utile , 
Unto folUevo , e tanto ferrìgio , che non 
fi Ufoano così per pOco nicir di inano mi 
loro Icelts, 

In olt» ( cià che molto importa) i 
coil nniverTale , e durevole k critica , la 
difa^^irova^one , ed il Ibfpetto , che nalca 
contro di Effe per camtùùnenti di quella 
natura, che li veggono alla m^rte quando 
in una materia ccx'i gelofa, cos'i equivoca, 
ed intereffance fi debba dì Effe parlare per 
i circoli , e per li ridoni , ed in tutte le 
pubbliche, e le private affemblee . La no- 
vitk di Uit nuovo Oggeito per cafa produce 
ordìnarìnnènte tanto romore nei Parenti , 
tanta ammirazione nella Famiglia, e tante 
ciarle nei domeftiei., che al folo penfarlo i 
viene alle Donne il fudor freddo, e la fma- 
nia nel cuore- Un'allarme cosi generale, 
che le mette in ìlcena , e che le efpone 
fui candeliere , induca in Eflè una. repi»^ 

rDza, ed una aweilìoiie fortillima a quel< 
viAa y ed a ([nclU %itra , che VK^po 
ina;- 
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naie: & acBMfda con «[uù lèntimenti di de- 
cpoOi,. dì vewc!»}di» , ^ . contegno e di ri- 
Ipem lumno,^ cbe- dalla, nuwa e dalia. 
othBazume hanno. tèUceoteute. fojtito. 

Da tutte quelle prove dì fiato, di 
elperienza, e di congettore non. vi lari,. 
(Som* %tr9>, chi pQ<& meora revocare in, 
dabbift,. qlw le Ooii»i-fi«io. piii-c^liUo-. 
iunt fed^» » cofani),. Bo^j.fblo-psrcy in 
'gSbt è più. fiWft». « piè 4«re*ok l'awioMj., 
«ai iiHaido aeche' folTe quei^o per 

vowrrowo^ e. caralaarfe,. la/ebbe tanto fo-- 
ftaouCO» 5«, di»- cCfil ^ aljmcfiraio dai 
Koéty iià: ngtiU^t Q datls stichetce loro, 
dM «Dcops. un t^mpo- Ini^hiffi- 

«e; sei profiguiiBeBioi del, quale irebbero 
fempra gh, Uomiim iì mmi 4. mribarfcne; 
suuijati, c. £:«aKQti, je^bene in origine n^ 
feiflè mtQ nelle Dmn^ un principio di raf- 

Ed eosft- aSiì pa^ir «4 «vÌ4etii^ ^- 
at^mm» aw dk ìiSt wi èmt»hmsì >. <^ I4 
Iktm M» fòn» fwli v^gNJt> wfe^ 
ed ÌMpl^^- cfiUft vv^io. «bmIW 




Digilized by GoOgle 



mente accn&te; che alcune volte appaiono 
di eflcr tali, benché lealmente non Io fie- 

no; e che gii Uomini potrebbero ciiiamarlì 
contenti j fe al termine della refpettiva vita 
civile di ambedue i SelTi , fi contalTero di 
pari numero, e dì egual rilevanza tutte le 
volubilità , le infedeltà , e le incoftanze , 
che Delle conilpondenze di genio , di ami- 
cìzia, e dì obbUgo, per 1' una parte, e per 
l'altra fi commettono. 
Ho detto. 



RA- 



DigilizBd by GoOgle 



y Google 



RAGIONAMENTO 

ACCAPEMICQ 

liei quale fi parla JelT Amre , della necef- - 
fiti 'di .amare e delle diverfe maniere dì 
anan, IXfiòóimi per cento delle Aimà- - 
lòti . dei ga^yf dèle .tmi^ndèna. «. . 

RAGIONAMENTO SECONDa^- 

Iccome quella paflìone , che chia- 
mail Amore , è intrinfecanieriEe 
unita ed incorporata nella na-. 
tura umana ; così gii Uomini 
fono per naturale iftinto traf- 
portati ad- impiegare- gli affetti loro inverfo 
di quei tanti, e varj Ometti, che ad effi- 
frelèataafi, ft-tntà o prelldvP''i>'^ì 0 p|^» 
6: mena debbone>iiidìi^>enfòb^BKits.aiHre>. 
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Un principio co5'i vero, ed inconrra- 
Itebìle fa di laceri comprendere quanto 
deboli > ed inconfiderati fieno coloro, i quali, 
come da nn cieco furore invaf: , prendono 
'.à dCcknMft generalmente contro FAinore^ 
condannandolo , e difapprovandolo in mai- 
niera da farne avere ia odio anche il no- 
me , fé foilè pollibile . Non curandoli' di 
tignare Una maieria s\ delicata con k àth 
vtite diftin^ioni ^ col giulio ordine, a fazio- 
cinio, e co'naceflàrj rifjuardi, effi cacciano 
a cafa del Diavolo tutti quelli, che amano j 
li dipingono per gli Enti i più orribili , e 
moftrudi, che fieno fuila feccia del Globo; 
E con un tuono di voce da far paura grU 
dano, ed -urlano contro di effl , dicendo che 
avvsfcftalio col fiato, cont.iminano con 
occhi , e ciie pOri.\no ciil latto la pdie . 
Somigliali Fanatid , lIiì; lì f.mno ad in- 
veire cosi fmoderatamente contro un iftinto 
lAtiirale ^ tutù gli Emi della noltra fpe- 
cixl ) odbuo una jpaffioHe itmata , dd tntoiH 
fìlCknluiMate a ma dnica, convìeiw '^iiirtrop- 
pa «dirli nm fdamciite nei circoli dDtn«* 
Itici, « McUe pàva» ASkaMiUy ma taWa 
anche ne'liu^ pubblid} nelle Accademia 



e iiells Oitedre . Elfi non lì aw^ono , 
che parlando così in generale contro l'A- 
more , che comìannanilolo con tànta afprez- 
za , e con tanto eatufialino anziché nulla 
ottenere ,. aumentano pìutrolio negli Uo- 
mini, quel naturale trarrlo ^ al quale in- 
vano è £i renitenza « e cot^ènsaDO quell' 
qnivetiàle collume , il quale ayendb oranui- 
{prza di , aan pud eflèce in conto 
alcuno abolito^ 

E chi mai, Accademici pregiatiflimi , 
chi inai può noa amare ^ £ chi mai e 
quello , - che dope di aveie replicatiunente- 
ndito. a. peroEare-^ ad inveire , ed ,a lire- 
^Kire- coatto l!~AinBTe ,. aaa (enufi tutu- 
via tanto difpofto ad amare , e tanto fre- 
quenti non oe ^bia. le occafionij.e gì' in- 
citamenti, che fappia pur dirpenfarfene per 
brieve fpazìo dì tempo? Chi è mai quello,, 
che dopo una iludiara prova di ritenniezza^ 
non fia ben prcflo ritornato ad amare, an»- 
che fenza ^vederfenef. 



t^. ha tanta ^za^ negli Uomini, pxiduce 




Di 



■de- 
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degli effetti ftraordinari , de' quali nm fi là 
rendere una gìufta ragione. Quella interna 
improvvifa compiacenza, che li rifente per 
un Cretto mai più veduto, nè conofciuto, 
e per il quale neHìino intereffc nè di pa- 
rentela, ni di amicizia, nè di prcvinzione 
puà in noi operare a di lui favore, è una 
cofa invero, che non fi fa definire, o con- 
prendere in guifa da poterne accademica- 
mente ragionare ; e fa duopo cederne la 
fecreta provenienza alla madre natura, che 
in genere di mozione di affetti , di genj , 
e di fimpatie fi dimoftra in noi porten. 
tola. 

E chi ardiri poi di chiamarli efenie 
dalla paffione d' Amore , o di prerendere , 
clie altri lo -ficBO ? E chi mai fari tanto 
furiofo , o mentecatto da parlarne in aria 
di odiofo dilprezzo, e dt una generale con- 
danna, fe ella è purtroppo ingenita, e con- 
naturalizzata in noi medelimi, e nafce e fi 
propala fenza che ce ne avvediamo, o pcf> 
fiamo reprimerU? 



Nou 
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Non efìèndo adunque pofltbil cola il 
dìftru^ere una paffione tiara , ed incorpo- 
rata neir anima di tutii gli Uomini , è inu- 
tile affatto , e vergognofo il prenderla dì 
mira cos'I mal a propofito, e ii dare a cre- 
dere, che quelli , i quali amMO, fieno co- 
me gente perduta, e malnata, ed all'eflre- 
mo pregiudizievole al Genere umano- 

Conviene diftìnguere <juefta paffione 
Iiegli ufi, e nelle maniere di praticarla , 
mettendo in villa , e in difamina le paf- 
fioni. convenevoli e le indecenti , le dove- 
K& e le indite , le iodiSèrenti e quelle 
tro[^ attaccale . Fa duopo ragtonare a par- 
te a parte dì una materia così gelofa, equì- 
voca , e difficile , difponendo gli animi ad 
UEl amor moderato, lecito, e conv;;niente; 
ed ottenere appoco appoco il luo incento 
eoa un raziocinio gìuilo, calmato, e dìftin- 
to . lavece di piantar per dannata quelta 
paflìone, die duamafi Amore, e dì alzai 
le grida contro dì efia , ' bifogna anzi alle 
^me con chiarezza avvertire , che tutti 
iadiQ)eii&bilmente quanti mai fono gli Eniì 
n^nievoU ia Terra hanno i loco 

D 3 pre- 
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srecilì tMH^ <K unan; , e dì coittrpon- 
derfi a vKsenda con ^ ani £ beneficenza, 
<ii ajuto, di graritndine , e di vero e fin- 
cero affetto . Cosi è , Accademici nmanif- 
iim'ì ; tutti fiamo nati per amare , e per 
cflere amati . Quell' Ente Supremo , che è 
r amore delia legge Naturale, avendo vo- 
luto formar l' XJomp come animale ragio- 
nevole , bifognava pure , che la legge na- 
turale convenifTe alio flato dì una tal Crea- 
tura, alirimente avrebbe implicato contra- 
dizione il concepire un Effere ragionevole, 
e fociabiie fottopofto poi ad una lef^e di- 
flruttiva della ragione , « della fociabilità. 
Avviene pertanto , che per ragionevolezza 
gli Uomini fi amino infieme, jìccomc e 
gnuno ama il foo limile; e motto piò per^ 
chè quefli fi ravvifano fra di toro SmS 
non fblo nella llrottura, nella forma, è 
nei lineamenti ertemi, ma eziandio nei lo» 
ro fentimenri , nei loro defidcrj, c nei loro 
penCeri tendenti quafi tulti agli fìefii fini, 
ed a quello in particolare della cDitfèrvà- 
zìone loro reciproca» e dei lora. Vitataggi. 
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Gli Uomim aiiunqua ùmo fìat! gene» 
rati ^ uni per gii altri, affinché vipand»- 
volmanca fi amino , ed at^iano Tempre a 
cwm ìt cOHiua bene della Socìetk , per il 
line la beaefìcenza vorrebbe , ck« an- 
che te coTa dì libera, e pardcolar propris- 
A fi Kfldeflèro in tal qual manìei^ a tutti 
comuni , fecMdofene con retiproeanza un 
via genero^, e liberale: e quejle maniere 



ph vili , fconofcenti , ed abjetie , fapendo 
Bei benìflìmo , che il Profhmo ci viene 
rapprelèntato fotto la figura di un viandanta 
Aoiivivo, rGotiofciuto , ed abbandonato fo- 
Ma ana pti^blira fìrada f Perciò è iagiuihi 
I opinione «fi quelli , che credono di dover 
fehmto amare , ed eflère amati a morivo 
£ ptroiteta , e di afEnitk ; e che al di^ 
fn di qvsfli gradi non debbanfi eflendere 
le loro premure , gli aflèiti , e le benefi- 
cenze loro. Oltre agli obbli^ di amore, 
eht devono av«re i Fi^ pe' Qei^twi, le 
Conlòni pe' )om Spcid , e qu^ per 'ÉSk -, 
Ì^$ervt pe' loro Padroni, e i Benefìcati pé 
HI» Bnu&tCfM'i) conviei^ che tutti in ognj 
. mifBl di perire , di «t^ , « di circollan^ 



dovrebbero tenerfi 
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(ì amino infieine , e ^ '4ietio ìe più conti- 
nue riprove della vera e cordiale comfjx>n- 
denza . Cosi -Ocerone dottamente c' infegna 
in parecchi luoghi del Tuo Trattato d^li 
Ufécj; e così dee fai& per non contradire 
alle naiarali , e divine , le quali eoa 
un mtrabil' acconto hamo provveduto «fila 
Miftenza della Socieù umana) che % Ìl sù- 
glìor Bsne-, che poflk goderG ilc^Ja Terra. 

V%. ramare della Patria, die c^uno 
"ben vede quamo 4ja naturale in tutti gli 
Uomini^ Per quefìo Amore follante ft làcrì- 
ficano di buona vogliale proprie fofhnze , il 
ripft), la gloria, gli amici, 1 parenti, i fi- 
gli , e fi perde ancora la llellk vita . In 
tutte quelle generofe azioni fono guidati 
gli Uomini più dalla veemenza dell' Amore, 
che dallo filinolo d^^ obblighi f . e dalla 
fòiza< 

Devono ì Sudditi amare i loro So- 
vnuù; e non vi è Sovrano, che non Tenta 
jÉunofe per tutti i fum Sudditi . Anzi pet 
Intere più liftrettamente, e particolarmeate 
guflare di queOo. Apore, .vedrete che t^ni 
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Sovrano ha^naldie fùo ì'avorìto, o qualche 
fua ^avcAita, a motivo Ai godere eoa Ellì 
le -delizie -ii una fixràijaxe, ed amiche- 
vole converiazionci. I foli Tìtantù l<»i quel- 
lì , che non |}rovan6 quefto cont^ento^ e clw 
£ v^;ono pnvi del maflimo di ratti i beni* 
ESI lunno unicamente d' attorno o qualche 
Amico iéh loro feituira, il quale è pronto 
a divenir nemico al varìiu: di quella; <^ 
pure qualche adulatore ', il quale co! fuo p& 



Per quefto Dionifio invidià tanto la forte 
di Daraone, e di Pitia Amici fvifceratifli- 
oiì, ed all'efem^o della ^oro magnanima 
benevolenza fi contriiìava egli acremente, 
e lì lagnava di non aver m^ provato il 
diletto dì amare, e dì eflère amato* £ co- 
me inatti pu& dì dò avere qualdw idea 
mi Tiranno, il qnale viene da ratti ab- 
bonito? 

tu feEidà degli Stati y e ddle Mbnar- 
ààe dipende dalla fotza^ e dalla fedettì 
ià Popoli; X.a fetza nafce dalla popolazio- 
ne^ dalla ricche^, e dall'abilità fparla in 
tntti <ndim della Civile Società; La fe- 
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delti» non può avare altra origÌM, che dal 
fincero, ed etìicaca affetto delje Genti fog* 
gette; ond' è , che il folo AoiMe d«i Sud- 
diti JòfRUi U durevole fuffiAam, la iieu» 
xtaaaf $ la' cnmqsìUià As^ Stati. 

Nella Guerra ancora Ti olTerva l'A* 
mora, e la reciproca Amicizia. Egli è un 
ftnrte principio, nel quale fi fonda il dirit> 
to delle Genti , che le diverTe Naziotii deb- 
bano farfi in pace il maa^or bene, t in 
guerra il minor male ^mbik, fenza pre< 
giudicare iti loro veri intereflì. L'oggecte 
della Guerra è la Vittoria , e quello d«lU 
Vittoria i la Conquilta, e quello della Con* 
qnifta è la conlèrvazione , e 1' ufo, non la 
diUruzione , e l'annichilamento. £' adunque 
inccHitralbbile , che nella Guerra, ancora re- 
^la un» forte di Amore, e di Amicizia 
per la fuICltenza di tutto quello , che agli 
Voayd può eflm utile, e vanta^ofo. 

Gltta ^'È.Taoréy che gli tlomtai An> 
Rmo per deUto, per gratitudine, • par 
rà^onevokaM inveriò qudli della loro 
eie, fi avoazaàd talm a. mtrftntfs fv i^m* 
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']^ite pécm , e fovcnte per nwro capnc* 
■ciofb gtfnio una certa parzialitk, e dfitia- 
zione per gli Enti ancora irragionevoli; e 
li Jianno fomnsamente cari, ben'affeti, 
ed aggradevoli . Ncfl per quefto è eondaa- 
nabile fomigtianie maniera di araara, ni 
vi è ragione di aflànaarti tanto per dijàp* 
provarb, -declamando coniro di tSi eoa- 
modi afprl, ed impropr), non coofacand 
per modo alcuno eoi buon fenfo, a eoa 
quelle regole, che pure devono tenerfi ccn 
"una Società chiamata c ri ftianam ente Protfi- 
mo. Non i condannabile ( io dico ) «bi 
4rOi vn Can?, un Cavalie, un yomSìt,- 
«aa ^ieia, o altri Snd ung^txtevoU ^ 
'dtvetfe ^de , porcfaè prafittando 4»ì\' nà- 
ie. Ad comodo, e -deif innoceiKe dilecio, 
che fomigiianti Animaiì arrecano all'Uo- 
mo, non giunga qiieiti ali'ecceflb « di di- 
venirne pazzaBience fdoktnt, o perduto ai- 
ùxto invaio il loro. 

Sì poà ancttia avere dell' afièzione 
|iarticc4are, « -della conij^Bceaza a colè , 
che- noi^ conilbmdaao nella meaona pan* 
aSh Ta^onevotezix ttraatn. Ièna i'Qtntjra 

di 
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di ofibEi inverfo il Supremo Fattore . Vì 
i- ( a calerne di efempio) chi ha dell'ai- 
taccamoito un abito , ad un anello, ad 
mi alluccio , ad una tabacchiera , ad un 
ordio^o , o a .qualfivoglia altro fimile or- 
namento ; e lo tien caro in guilà da noa 
disfarfene a cofto di perdere ua tcforo , o 
la,g!uzia di qualfifia Perfona che fi rao 
ftralVe di quell' ornamento invaghita • Tut- 
to quefto può eoa la dovuta moderazione 
accadere ,' quando 1' affetto dell' Amatore 
non ^ui^ a tanto dì vaniUi , e di attac- 
co, che olirepaflì i limiti di una predile- 
zione meramente geniale , o capricdofa . 
Non mancano di quelli , che amano le Pit- 
ture, i BaiTirilievi , le Incifioni, le Minia- 
ture, le Statue , «ed altri fimili prodotti 
dell'arte,' e dell' induAria- umana . Riman- 
etmo quefH tali quafi incantali alla lor vi- 
ùa, contemplandoli, e tenendo lungamente 
eli occhi fu di eSì; eppure fimili diligenti 
dilàmine non recano alcun pregiudizio ali' 
pnel&' degli Oflbrvatorì , benché in quei 
prodotti vei^aiio nj^fentate o le tromo 
libere maniere dì! Venere , o i poco calli 
atteg^menti di Adone, o le Italiche ti?- 
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sformazìonì dì Giove ; poichà ammirando 
quelli foltanto il raro' dell' amichiti, l' in-' 
duftriofo dell' Arre , e !a magnificenza del 
lavoro , non s' inoltrano a guftare di quel 
reo fjgniGcato, che producendo il fenfilivo 
diletto , offende 1' animo , 1' otieflà , e la 
legge . 

Si può quindi di leggieri coinprendere, 
Accademici ftimatiffimi, che immenfi fono 
gli Oggetti , nei quali gli Uomini o per 
Obligo , o per genio impiegano i loro af- 
fetti ; e che fe l' Amore prodotto dall' 0- 
bligo è in ElTi virtuofo, giufto, e degno 
di lode , quello prodotto dal genio non h 
Ìm|)roprÌD, ìnonefìo, e bialìmevole. 

Dopo aver dìmoftrato quanto neceflàr 
rio fia 1 Amore, e Ìl &r(i amare, paflo a 
ragionare dei mezzi, con i quali fi efercìtà 
fra gli Uomini il reciproco aflètto: E fic- 
come nwi ^uò effervì Società fenza amici- 
zia, nè amicizia fenza Amore; cos\ devo- 
no gli Uomini , e le Donne di lor natura 
lòcialÀli trattar 'fra di loro in ogni cola 
con una Icambievole parzialità, benevoleo- 
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za , e dimeftichezza , che li diningua dk 
tutti gli altri Enfi non ragionevoli, e non 
fociabili . E' cofa defiderabile di effer amato 
da molli ; ma ognuno ha bisogno di una 
pù, o meno vafta benevolenza, fecondo il 
(gnor dì vita, che fi è prefiffo di condurre. 
Seneca ce ne fa fede nel' Libi» prìino de 
Ira al Gamtolo qnii^ ; ed* H folo prind^ 
dì feuatùlit^, e di raaonevotezza , 'che vi 
è fra gli Uomim, bafta per ravvilàre co- 
me indilpenfabile quella confeguenza: . Ed 
infatti , che gli Uomini amino di effere a- 
mati , e di farli nioltr .amici, chiaramente 
£ conofce dalle naturali maniere-, che uno 
ha per l'altro, e che tiud hanno per tuiù 
in generale. Cosi ognunù deliderà di farli 
vn buon credito, e di eflere nella vantag- 



quefto fine fi ufano degli atti di beneiicen- 
za, lì tentaflo ariosi gloriole, lì raani&lU 
una benefica volontà anche quando non fi 
poffa mettere in pratica , mezzi appunto 
con i quali l' Imperacor Tito fi. acqutltò 
l'univeriale fima»^ od il axon tU tutti. 
In ohre a atolo di amare fi la 
iindaja «Ue'WU, i'aote naOie vaooàv^y 
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te, « b) •fitt^ b(1U «oh» stefiien Al pan 
lane., di fcrm^^ ài ftsiéamfi ^ « Bail d£ 
iDnovfiififjr:&o«ada'ii^ilnQ'.i''luBi sfoiùper 
etttr^ cftn: calj nmiuat Mlk: gibòa , « «el 
sbi ia Tede, o di chi j'a&obat > 

'di ^Ucraini .fetta .tam naCnnlmAntb 
liberi . td-'i^oaH ; mi e0bd*. iiati for'b 

Society lì unilcoDo lutti di unanime cen* 
fetifo per mantenere un accordo sì necefla- 
ào , dal qaal-J unfeainànte dfirh'ano i co- 
modi, la fiGurszzft, k tranquilliti, ed i pK*r 
Ciri . Così Iiaifazio nsll' Ifììtuùoiw Mlk 
d(ri:taotos>ce v 8 .dìfiiiraRKnts lagÌMU fu ipuh 
ih) ^<i^(^ti>« . 

Molti Uomini però ,'c mcJte Donn* 
fc^ioDO cadet« ù> due cfirenii ; o dì viva> 
re, cioè, in una ìndiffereaza di affetto, dui 
fopra tutti egualmente fi diffonda , iena» 
mai fiiTurfi in qualche Oggttto; oppure di 
confacrarfì ad una fola Ferfona, quali odiali* 
do , o non cutando almeno tutte k altre t 
I primi-fi |fi44tto deUa {rù dc4ce chilaia (Ut 
X Qimna; Socied i H i ftctndi nawtzÌMto 
alb SosiotViikfi.prt: Imf^ gtnl'Aiit» 
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co, O' con r Amka loro òt mezzo ad ntw 

infelice folitudine. Ognuno deve amar vdt-. 
ti , ma quelli fpeeialmente , che fono iJegnìy 
e meritevoli di- effere amati j ed è felfe. 1' 
opinione di coloro, i. quali credono, che la 
diHanza dell' 6t\ delta condieione , e del gra- 
do fia-Iémpte unoftacc^ infiqierabit&a qnella 
linioiK dt vdpoik^ chC' k Aeqeflàna pn' ^^ 

QueU'Amicizùi', che clìiàmafl conni- 
ne , ed ìmpei^tia, abiuracela un Immenfo 
BUtnero di perfone-» che con le regole di 

. qaefla- tafc Amiciàa- fi corrifpondono ;. e fic- 
eome iuhi efige una folida , ed invariabile 
vìitfl, cosìi fi contrae In breviJTimo tempo; 
C' con fomma fecitìdl g& ^mlni diveogo- 
tio fra dt toro amid di amicizia comune ^ 
k quale benché In realtà fìa lò^tca a delle 
v^azioni , pure induce utv certo affetto re- 
eiproco , ed un' obbligante maniera di vi- 
vere, e ili comrrierci:ire fra- Uomini, c Don- 
ne infieme . (Quello che volgarmence chia- 
mali. Il ^e- all'amore, noa è altn talora,, 
che una. fempHce corrifpciufenz» dt atmc!^ 
zìa connme , 1^ ^ude .viens Ican^ca Ib* 

. ' ''■ vea-. 
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yentC' per una illecita, e fofpettofa intelli- 
genza fra due di Seffo divcrfo; ed in quello 
■ modo di penfare ^ e di decìdere è tanto cre- 
fciuto, non fo fe io dica l' abufo del Seco- 
lo, o la malizia degli Uomini, che anche 
k più indifferenti , e le più convenevoli 
conofcenze vengono tacciale con quell' O- 
diofo titolo, che fotro il nome, di & alTa^ 
more fi. comprende ~ 

Kr'Amld^ , che chiamali' panÙGlare-^ 
6' perfetra, è ceno ira tutte le altre unioni 

la più efatra , la più dolce , e la più lo- 
devole, e deve effer prodotta dalla vera, 
e foda virtù, che iion. R diJlrugge, ne mai 
fi. cangia . Si «uova in quella unione un 
altro fe llefib, e fi gode di un bene fenza 
limite, e di un teforo fenza prezzo ^ Due 
Amici, che fi parlino con una egual ItbeN 
tk, che fi confidino ì penfieri,, che fi ponr 
gano vicendevolmente a- parte di- quanto 
poffeggone; due Amici,, che fi dican 1' un 
fe altro la verità con eandideaza, che fi di- 
moftnno a gara benefici , e- senerofi , che 
altro noBi lamino, ^nnonche 11 diletto £ 
Giovare , e dì «flèi» amati,, e che- con-^ A 
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bella emulazione rendano 1' amicizia Utililì 
fima, fenza che l'intereffe lìa il fondamento 
dell' amicizia , quefli due Amici (io4iqeva) 
fono nello liato il più felice, ed il più in» 
vidiabile fopra k terra . Ma fìccome queAa 
SI dolce, e sì perfetta lega è rara fra uo^ 
mo, e Uomo; così ancora è rariflìma fra 
Uomo, e Donna, Pure non mancano di 
tanto in tanto degli efeinpi, i quali ci 
no vedere t che due di SelTo diveifo, di una 
pari, e sìovanite e& , e liberi dal vincola 
di affinità, e di parentela poflono fia di lors 
xmarfi virtuolàmente , attenendofi entro ì 
confini dell' onefto , c dentro le fSrette re- 
gole di una retta, e fmcera corrifpoodenza. 
Infatti con i principi di quella particoiaitt 
e perfeoa, anuci^, di cw è parlato 
fu» UQ Uomo con (ktireiza rafiarfi ^ fiaar 
co di ima r^ina anche bella , ma ben'cdik 
cata; vivace, ma favia; letterata , ma d^ 
bene : A quefta può egli rendere lènza I1Ì9» 
£mo,i lèrvigj, gli o«a^, gli o&qu) , e 
-<|ualunque pi^ ricercata , ed aifidua attcn- 
2ÌoDe , che la vedik fempre coatenta, ma 
non fuperba; grata, ma aoa tenera; ben'at 
iètn, ma ooa-a^aiitoiiaUi Coa^jwfia£fEa 
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può Icherzare^ ridere,, burlare, giuocare, e 
divertirTi,, fenza. avere il menomo forpetco, 
ch^ l'allegrìa, la coniùlenza,,. e lo Tdierza 
d^gnierino in una bacile- occafione di liber- 
tinaggio, o in una illecita biafimevole cor- 
rifpoodenza^ La Vinh i quella, che li di- 
fende,, e- die li. r^ge. nelle vie del deco- 
ro,, della, ragioae,^ e deironefto, egnal- 
msnte che 'm quelle del piacere ; e che co- 
ftanmmite; H ciane ttxuani. dall'idea del 
baffi), oferaxty e dalla TÌlà. dei rù , e po- 
polari penfieri.. 

Di quefta Feliciti si perfetta , e di 
quello vero, e maflimp Bene, che dalla 
umana Socieik li. ritrae,, non laTcia di v& 
derfi,, o- Aceadunìci,. uà qualdie raro geF' 
moglb la. Tetra fi^)bei» da. molti, 
e molti, con un eccedente Ipkito di afcetit 
mo venga, quefta raritk ifteffa o recata in 
dubbio,, o controverfa, ed impugnata af- 
fetto.. O più, 0 meno non fono mai man- 
dti L f^aaci- della- vinù,. nè quelli per 
ccmlégaAiSK,^ u quali i^in^^ c6a, hanno 
i^utoi- pvSerei. e- mmènen^ andie per 
^msf'^snpa 4eU« umìà^ dicarofifliine, 
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da 

e degne di. efière amminite, ed imìiat^ 
dagli altri. Parecchie k ne fono ollèrvato 
maflìme nelle Citù grandi, ed in Pèrfo-. 
naggi ragguardevoli, le (juali e perla loro 
rettitudine, q per il poter loro hanno fo" 
venie contribuito al vantaggio del privato, 
e del pubitco Bene; e che lòno nate ac- 
compagnate tion folo dall' applaufa tmivep>. 
fale dei Popoli , ma pure tulla mamfefta. 
approvazione de! Cielo. Sarebbe un voler 
ur tortQ 3, tante Potine, e a canti Uomini,' 

f'ik chiari di tiafcira, di educazione, e di 
ottrina ; e noti per la pietk, per l'efeni-. 
pio, e per la faviezza, il crederli poi all' 
occaiìotie di una corri fpondeiiza atiche afli- 
dua, e ItrettilTima , incapaci di mantenere 
Jl' carsttere di quella Vìml , che. in tutte 
le loro aziocù hanno Tempro ccn mapani- 
miti foftenuto. 

In qualunque maniera gli altri pena- 
no fu quello gelofo proposto, io credo per 
conto mio di attenermi dalla parte dell* 
«quìtìt, e deUa ragioQevolezza; e di avere 
abhaftìtnim dimofìrato, che tutti gli Uo> 
am fona nati pei uoarfi gli uni con gli 
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i^tn; che Uittì hanno t loro rìfpenìvì obli- 
jdjì 'di doverfi anl^; E che è ìndUpeo- 
&ùle, che ognuno ami per i tanti, e varj 
IfiipuUì dì natura, di ragionevolezza, di' 
ibciablUtìl , di genio , e di quella legge 
di atcrazzione, e di fimpatìa, che anche, 
lènza volere, induce ad anwe. S^IO di 
aver del tutto confurad, e riprovati ì tèa- 
titnenti dì coloro, ì qóali non «mcèdono' 
tutta l'oneftà nelie Amicizie comuni , ed 
imperfette, e che negano affatto l'efiftènza 
delle Amicizie particolari , e perette; Co- 
me pure di aver motto più avi/iliti, e con- 
vinti quei tali, che ienza mettjdo, fen^^a 
iasione) e lènza cariti predicano, e ga- 
l^iardamente inveiTcotio contro quella l'al^ 
Eone, che chiami Axaoiti la quale è 
unica, ed incorporatt cmto nella Natura 
Umana, che naicc, e muore con E0à> 
Ho detto. 



E 3 NOTA 
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H O T A. 



HoD i muiM) ni VDlnnti di quello dotta i favin Au- 
to», di ftvorire, e approvare l'amore inìquo, fa- 
• ctt elione dei peccati, o circamjtto da i Hiicoli 
dì peccira . Un tale Anioie pro&no t funelto atl* 
Amine frequmlmftite , ed alle voi» ancora a i be- 
iri 'di «nm, 'di^ftma> di viu, «'di fcrom», bi 
Ualìim, condnuiii, « lipiOTk. al nsi 'dj jnni l pili 
dotti e lini TcdIi^, cu liaoa kq' xUni^n v 
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RAGIONAMENTO 
ACCADEMICO 

ÌM fide fi pMa Ma GeUfia, ddla fm 
en^gMc,' di fmi preJoniy e de fuot Fa- 
fUtmoati; DffikKsiuù intorno dia mede- 
^ma^ ei aUt Msniere^ ma U quali vit» 
pmkafa te. 

RAGIONAMENTO TERZO. 



[Ebbene, Accademici (limatiAimi , 
I r DfHniooe qiufi generale d^li 
I Uomini convenga in cre^ers, 
\ che la GeloGa naica dall'Amo- 
re, e che fia uno dei [hù for- 
ti , e dei più parziali contrafTegtii dell' 
Amore medefimo, pure è tanto varia I2 
natura di Eflà^ ed i Tuoi effetti fono tas- 
to fra (li l<HCi difItimU, che lèmbra tu^ 
poterne flaUluH U» determinata deci&mct 
E 4 co- 



i 
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com2 di cofa, che non refti ancora baftan- 
temente comprefa dall' in tendi mento uma- 
no. Altri lo fpiegano come un trafpoito 
ÌRnato negli Uomini., ed altri la deferivo- 
no come una paflìone cau&ta , e -prodotta 
dalle varie circoftanzc, dalla Fant^, dalF 
indole, e dal temperamento. In qualun- 
que maniera fiafi, Voi vedrete, Accade- 
mici Nobilitimi, che Efla per l'ordinario 
è unita all'Amore, e che da quefto prin- 
dpÌD riconofce la fua vera origine. 

L'iflinto che ha l'Uomo per k pro- 
pria confcrvazione , T attacca fortemente a 
tutto quello, che egli crede un Bene, e 
fe l'acquilìo di un Ciiore gli fembrerà ne- 
cefTario per la fua feliciti, vorrìt Effo pof- 
lèderio ad efclufione di ogni altro. Lo fpi- 
rito di po0èflÒ, di amore, e di privativa 
prodiutì la Gelofta in quell'Uomo, e faà 
un fentimento, ed unefiecio affai naturale, 
^uefta fpecie di Gelolìa non è che un fe- 
gBo di vero àniore , e può fervire di ali- 
mento , e di vigore all' amore medefimo ; 
«lU Citò, utile, neceflària, ,e lodevole quan^ 
do venga rattenuta entro i limiti della tao-' 
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dera^ae, ed aUoidiè Vei^ nu& daf ti* 
Hipre -él perdere, ,e dal delìderìo dì acqui- 
ftare , e ai aumentare l' alfetco inverlò dell' 
<^etto amatOk 

Vi fimo poi di quelli, che fondando 
l'-orior loro, e la loro gloria nella conqui- 
fia di un Oggetto , non penfàno che ad 
elTer diUìnti, e preìcekì al difopra d) tutti 
gli altri con una apparente parzialità , e 
^«ferenza; accade fovente , che divengono 
efS gel(^ per mera vaniti, facendo un ca- 
pricciofo abufo di quella palTione , che fìn- 
gono di rifentire nell'animo, ma che real- 
mente non è altro, che un oftentato pro- 
dotto di leggerezEa , e dì Ambizione. 
Quello è un fecondo «rado di Gelc^ia, the^ 
riefce ali'eftremo nojofo, e ributtante; men- 
tre Egli è formato dalla Aiperbia, dalla d& 
bolezza, dall' impoftura dalla Volubilità, s 
dal vezzo, che è un mìflo il più aQiro, 
il più veknofo, ed il più flomachevólf ^ 
che fi polTa mai ideare ^ 

Altri ancora vi fono, i quali ftnza. 
koà^iwto, feou diritto, e fòiza oiotivo 
E s al- 



Digitizsd by GoOgle 



no, fer um avwrtne, (te iiaimo '«lb< 
fclicitk «to«t, «i «Si'dóià npetù^ iQpeài 
fono Ferlòae dì nefliina ediiouione, '«ipSj 
inquiete, detdhbili, e qnafi barbare. 

Da tutto quello fi ugaifce s chiaro 
lume , come l' ÈlTenza della Geldìa ivteos 
per l'erdìnario compofta dall'Amor pr» 
prìo, dalla Vallici, e dall'Invidia^ E qilfr 
(ta potrebbe darfi per una definizione , f 
per un lìi^eina nato dai principi m> 
gione, ed avvalorato dui fatti, dall' iodw> 
vazione, « daJta efperìenza. 

Ma ehi può em in ^hi termo! 
deSnir eoo giuftetu-j e ncckiadeit 4nRp> 
ugufU confisi' ORa nwt«ìa coà «>l{Kj'«Mk 

ÌBeerta^ ooà ìvkk&mkì 

T-uttì gli Uomini fotio l<:^etrì a qiw 
Ita paffìone diìam^ta Gelcfia ; pure in gè* 
nerale fi oflèrva, eh« jiit fpcàò, « pùga- 
eliardamente £Sà r^oa Spofi invenb 
le loro S|)o{c, « twlìe Dome ìiinriò ì lo* 
ra Furanti* Egnalmnt* aù piai, et» 
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nelle feconde diviene talora quefta pafliboa 
come un Mo^ro feroce, capace di prender 
mille: Riccie , di vefUr ferme y e ligure or- 
libili, e ài pctftaie' la fls^ feimoa cataro 
ÌM. ptoona» e Ut TÌt»> atmeoo- cdntFD 1» 
".ace, e contro la lipiua^one altiUt. Gli 
;ini, e le altre hano un torto troppo ver- 
'^ogDofe 2i fe DeK', e trop^ ingiurioTo z ' 
[U^Ii O^ettì^ javerfo de qiiali T impetO' 
fella k>t Gsktfia fi fc^lia ; Invece di gua- 
iagnasrff^ d manwnerfi l'amore, !o perdo- 
no aSatto, ei lo. riducono ben predo all'o- 
dio il pià sfxiOy ed ìl più tenace, di 
coi &ii ruToettibile un cuore umano . Gli 
nni,. e le altre fi rendono- per fe medefuni 
infelici , e vengono da tutti reputati come 
^ Enti i più pr^^udizievoli al pubblico 
bene, diftrutrori, & nemici' della Società, 
« del Givite Commercio. Divetigouo EtTi 
& l^^ii te Perfnne piiì incomode, più 
nojdè^ 0 pìiì ìa^rtune,: che fieno mai 
fra i vi\niUr^ a cercai ognuno di sfu^rli. 
ad onta jocont d'^- oblighi di parentela, 
£ ca u w B Ìe aift y e- di uffimo- Cosi d' ordi- 
ari« aoaAv (dw EIl' refimo' a[^o ap- 
wmo- àtibn^OKÌL dai tu^^ in preda fol- 
£ & tan. 
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tanto ai loro ciechi tralporti, coftretiì a. 
róffrire un elìglio in mezzo al Mondo, che^ 
è la pena adattilluna , e ben dovuu ai 
Gelofì, fìccome naia, e piodoita da. £111 - 
[Hedefimi , e dalla 'forza deUa itoto iafoffii'^ 
bile, e ripugnante condotta. 

Si potrebbe avvertire ai Primi per 
im'atto di caritatevole compaflionc, che i 
replicati fegni di Geloiìa portala ali' eccelTb. 
inverfo k loro Compagne c un. incentivo, 
il più forte, ed il più irritante per met^. 
terle nell'impegno di 6r quello che ad 
effe 'torni più comodo, e per farle riTolver 
talwa ad efeguir quel dì più, cb; per., Io 
avaiui non avevano in Animo di e^ttua-. 
re. Sì potrebbe dire aJle Seconde per un, 
atro di (lima, e di gentilezza da eÓe me-, 
ritato , che Ci appigliano ad un peffìma 
conlìglto, allorché fi luTingano di tenere a, 
fegno i loro Favoriti con ofhntare fugli 
occhi toro le diiììdenze, it gelolì tàmoii^ 
]e proibizioiu, le angufUe,,e le finanie; 
poiché ima foiiii§Uaiite manieri quinto pid 
tsnie un Uomo ficuro del poflèffi) di un 
Qim» altrettanta balmsnfe ne proi 
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von ìaim Io ^(^iamento , e il difprez 
zo; E Te TerenEÌo fcriffe =q Amantìum 
ili amoris redintegratio eli =i E fe il Me- 
tàiUfio lo ripe(è in quei verii 

Son gli fdegtii degli Amanti 
Un rinforzo dell' Amore 

ìntefero ambedue dì parlare di quei pìc- 
coli fdegni , che invitano alla pace ; e che 
nati da le^eri fofpetti, e da brevi timori, 
portano feco le fincerazioni , le protefte, 
le riprove d'affetto, e di fède, e fervono 
di alimento all'Amore, ansùchè diiftru^er* 
\o. 'Si pptiebbe infitte ag^ungeré ad ambei 
due per uh efiètto fòltantQ ài generolìt^, 
che una foverchia gelofia induce fubito l'i- 
dea di un baffo penfare di fe medefimi, 
e mette in vìfta i proprj demeriti, o al- 
meno d^ tutto il motivo di temerne; che 
il credere fenza tante dubbiezze alla data 
fede, fa sì, che veng^ eflà più e&ttamen^ 
piantenuta ; e che il fofpetta di eflèr lem- 
pre ingannati fa che talora fi truovino gl' 
in^nnatoiì. Cosi Voltaire' dice' s qn^ 
Óq piopofito, st . QiòcoBqiie eO; foi¥9<mr 
. neaux, 
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néux, hakt * ì$ tniùt st Si fotnVbt 

ad ag^xK^pay che le comfpiiiideiae 
ìit amM^t 1« t^mtatgy a gli amon non 
poflòao t&ae (Wtnii che i e kpat 
fìoni degli Uomini vaiiano a mìTura cho 
il loro mKcamrmo lì can^ ; e che la 
jaaocanza belte:^ ^ T ac<^^imento 

anni, la fopravvenienza di una fvfin- 
tAra» sca nialatTia , nna Imnuianm, an 
lioRtrogoi^^ un in^iegno poffima aUlffl^^nn^ 
i#> lendae un animo variabile^ • 4tnf& 
af&tto da quel ài pDQia^ Neffino ia 
Ito gener* padroM dì isttfb&&< 

Il rìdM, V di ièoiUMUi; (h^ dnift 
DOS piAi ngitm dcHs fiìiSiaai numlfl, 
^ fiibllDcM fina fixe^oft» sUe te- 
«Aff àiiBA ra^e, ih» [ttitl pHk dù^» eh» 

.^^itmété orweagmo. T«tio qu«Ao, a 
molta ^ f4d ancoa lì yanebbe ad effi 
iug^ttite per Ina. eeoMno yam§^ e di^ 
fin^nno; E qwAft msMù tm^nte pol^ 
Ibno altresì -mm f» 1» e 
per IHltenBBanuBRkdijtittii cotw»}. i <^aH 
cadono ùi fiflMi diSMbi >. e. dm iokIb^ 
ilofi adiefi al ^btu» , ed al pmM*» pm. 
tpn * taMD ^ emmkj • di fe^zz». 

* . rlii" ' 
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the divaiaano periìoa òranni, « torm^- 
latori di Ìb inaìefimi. 

Gli effètti, e le confeguenze della 
Geiolìa fono variabili all'infinito, ed alcU" 
vi IndagatMÌ delle cùiìk fifiche tentailo dì 
feìegare quelb variaioni per U tlUTereAza 
lira Glimi taUif c ftoU; Ma JcdnMdQ 
eoU'ocdiìo fq^ i divtrìì ^iccbtti M Gpa«* 
R anuno ìa unt mtletu co^ «ali» » t< 
ìmnsalà, fi ^nagt ben tofìo a toccar tM 
amo It iiUà , e TinfìiOi^nKa di fimiU 
pràcip). NsUo uridie^ c nelle pù refinui 
Ifttms fi notaiÈA dei &ttì ftram^tì , oc 
eeifi in fiancìa, u lagitUtetra , m ìfpi^^ 
in Portogallo e alirove ; £ moltilTinit ^ « 
{ùù frequenti le na leggono tra gì' Italiani , 
1 ^sàli da tutti lì vuole, die cadano pìfc 
fiualnetiec di t^i altra Nazione nell' sc- 
wflò di gioito difètto { Se no vedono rì- 
poRata có^ ' per minato le drcdUnze, iodi- 
viduad i tsi^, U pofeac, e 1 luoghi « 
«Ih lufa^ potf pMlaiv ad Eflc tutu 1« 
poflìtàie cmdnn. Iiudm vediamo noi bt^ 
BÌffifflo, che i tofB^ dtlJHofd cgnalmotH 
che q«élli del Mwagiarno fcm dediti| • 
tafyacaiA all' Anióne t: ftt MpftgaM » 
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foggetti ancorà a quelle pafllonì', che font) 
da elTo indivìfibili . La Gelofia non fi ren* 
de feguace dell' ordine , e del grado dei 
climi o più fervidi, o pifl temperati. Uù 
piccolo fpazio di qualche lega cfilgiunge , e 
lèpara di canto in tanto neil' A&ica delle 
Nazioni; aiciUie delle quali Iboo addettici' 
lOty ed abandonate al fiuiini della Gelo- 
lìa, ^ dtre^ che ne fonò prive af^tto, 
e per modo, che giungono inRno ad im- 
preftare, e concedere le proprie Donne agli 
Amici toro, ed anco aglielìerì, atrribueu- 
doli a gloria Una si brutale indolenza . 
Qtidh> u Tempre piìi conofcere , che anche 
lòtto un iftefk clima , e fra Nazioni poco 
ira loro dìfgiunte , fono diverft ^ e total- 
mente oppolìt gli effetti della GeloGa. 
Pare adunque, Accademici umaniffimi, che 
fi debba defumere k ragione di quella di-, 
verfic^ piuttofio dalle caufe morali , che 
non da alta origine. A norma di un Go- 
verno ^ìì, 0 meno libero; feconda i fen- 
timenti fàù, o meno attaccati alia proprie- 
ed alla ptelèretlza di un Bene, o piCi 
di4K>lH .per Tùulipéndeniia. di- Eflò; èd a 
pi^oizione df[ col^ufli, della edacazioue-, 
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e >dd pr^^adi2j yteaJie k GeMa ancMa 
le fue vuie ferme, acquiik difièread for- 
ze, ed or fi arrelk, e fvanifce , ora rifiw- 
ge, e ii pr<3pala. Da Una più bafTa, o |ùìk 
kibìime idea, cke ana Nazione concepifca 
per l'Amore, può dipendere il r^olaracnto 
m eflà; e moltilTiino può quefb paiHoae 
defoìre dagli ufi, dalle tradizioni de'pofto- 
n, efempj de' contemporanei , dalla 

memoria de'fetu , dalle Leggi , e dagli aia- 
maeftramenti > „ GÌ' Italiani fono gelofi , 
dice l'Autore del Trattato fopra i diverii 
lòggettì interefianti , e politici : eppure i 
j, loro Antetuù non lo erano punto; E ^ 
„ antichi Re^blìchillì non ermo nKÙ vai- 
^ mentati da quella cradele paffione* (*) 

I cofturai adunque fono quelli che re- 
golano la Gelofia; E fi puà con verità 
aflèiire , che cos'i gli Eccefli , come la man- 
canza di ellà Saisa egualmente pn^judìzie- 
vtJi 

(*) M. Msntagai psf*, Hit m ^sfAi fiM iS UÉf 

tran,} fimÌT.niio ; ma m snuAoww mMm&n la aft li 
van.ì , tsU c^-ùilimo, che di iffitli itili Gde& fr- 
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wiai civile., 

Una Nazione portata per gli eceefll. 
dcUa gelofia iar^ di un carattere aTprO) 
d&ik , e crudele ; I Tuoi coftumi , e le 
ftie maniera faranno ruvide, indirerete, ed 
ahiere ^ piene di forpetio , di fintìoDe , A 
di difobbligo. Fra gente di oiK^a natura, 
vniaona tenute , e riguardate le Donne c<A 
ccchio tU fevem catto^s ; e JarMoo taloA 
coArene a tét^ Wtanft M commetad 
degli Uomim , i quali noit potranno ^ére 
dcU' utile, dell' amenità, e del diletto di 



k^A piii fra, loto oè le grazie, uè la dol- 
cezza, nè quel piacevole naturale diletto^ ' 

da una ^ wàoas Viene prodotto^ 
ed infptrato in vanu^ò di due Seflt ^ l , 
quali poffotto reciprocamente reDderfi fortu- 
Bui, e telici i Gb od), le nimìcizie, i ran- 
cori legneranno fra toro, e giungeranno di 
leggieri a perdere l'idea ancora dell'onero, 
e del giutio , p[ rendecfi. in tatto fitnili ai 
Bruti , ì qiudi piivì £& ngionevoleaza & 
abbandonano sfrenatitmatce ^dTinifeto detlé 




paffiottii 
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Se pt» aìf inccmtro faranno i coltumì 
di qiiefkt Nazione corrotti a ìepio da sban- 
dire affatto la gelofia , fenza che fe ne fap- 
pia neppure il nome , -ailora la mancanza 
iftellà di quella palTioae cofitribuiiì fèmpre 
più all' aVvìlithtnto , ed al preaudizio del 
ctoftuoie tnedofimo^ e tis nalceia una for- 
gente dì nuli) B di dir<Mdinì Jillài deplora- 
bili. Verà meno l'Amore, lai^uir^ il ge- 
nio , lì perdetti la Verecondia >, r non lì £i- 
A piìl coflto di un Tefòro , Ì di cui Efli- 
Riatoii fratino polli in dertfione . Le Dona» 
fi awiliraimo, vedendofi nella generale in- 
AlfenSEft d^ Uomini ; Non vi Ikià 
ni coi^daiiaB, ìiè (titna, nè ftarzìalit^, nè 
iftricttdj- tt ^^m» tiomì ignoti i giuramantiy 
h liide, li {sofliefle, l'amicizia, la grati- 
tucbié. Vemt in f^wto a perderà tiùto 
qa«l .bello, « quell' utile , che ne derìiva 
vit %aÉm leghe gmiaU, e da tante cotn- 
Ipdcidaize ikvib> ed apprezzatati fra P«H» 
ne colte, e Ueiìtevali. Le Coniugali Unio- 
m ttiadafinu la^nìrauio ia una Tpede di 
fvt^Mczéft, « di luscuraut; • lo'^Hn» 
■Ut coamiieem vAe^Ht^ì»^ tome 

e raemM; taìMtìàa iiifàmnt pnv», 
,c de- 
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e defrauclata una Società intera di tutti 
quei vanta^, che Ella poteva attendere 
dall' ufo di una paiHone ben regolata . 

Quelli pertanto^ cht fono defHnatt 
alla vigilanza, alla cura, ed al dirpoiirmo 
dei Popoli, e che devono avere a cuore 
l'ìntereffe del pubblico bene, ed Ìl buon' 
ordine delle L^i, non perdano mai di. 
vifta quelle difficolta, e quelli retnedj per. 
conto della Gelolia. £ fìccome la medelì' 
ma dipende unicamente dall'Educazione, « 
dai coltumi; cosi fai^ più Toletta, di 
quello che non è l'Amore, alle difpofizio» 
ni, agh ìnfegnamenti ) ed alle regole del 
Savj Legislatori, i quali dovranno ad cgù 
collo, ed in tutti i ttìmpi evitare, che non 
degeneri mai in tormento, ed in pena quel- 
la palVione, che fembra originata per il 
maggior piacere, e per la felicitìt del Ge< 
aèn umano. 

Gli Coti tutti aniinatl tagionevoli 'do> 
Tmno del poli toombuire con lo zelo , 
col configUo, e.con refempio all'acquilo 
di quella modenzione , « fare dal canto 
loro 



r 
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loro tatti gli sfòrzi per rendere qnafi viiv 
tuofa una paffione, alla quale (^ni Uomo' 
è indifperifahil mente fc^etto. Formaadoli 
EflTi nell'animo una giufta idea della me- 
defima, ne faranno con facilità, e con pro- 
fìtto quell'ufo moderalo, che fi conviene 
a4 un Uomo docile, proprio, ben' educato, 
e favio; e prenderanno tanto in odio lo 
fmoderato ecceflò dì quefta paffione, che 
non avran cuore di' tollerarlo in chicche^ 
fia • Elfi i primi faranno a diftruggerlo , e 
ad annientarlo con la viva voce , con la' 
ragione, con le preghiere, con l'arte, con 
le calere effioaci, e parlanti, con le larm- 

r;, co'i doni, e alla per fine ancor con 
jorza, fe occo^, eoa le mìnacde, « 
con i caltighi, avvalorati, ed affifiiti dal 
Bracdo fapremo, e> dalla incorrotta Gin* 
fììzia> 

Con quefti mezzi , o Accademici , fi 
torrU di mezzo appoco appoco 1' abufo per- 
niciofo di un'eccelììva Gelofia, e andranno 
vinti, e difpetfi i Fomentatori di eflà, ì 
qnali Ibiio pur €«quend nel dvile com. 

merrio, dovt nea &' p«r qost 'maligno 
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mmevole iftìnto £mno profefTKaie , di fpu-. 
gere il Teme , e l' alito di una pelle sì mor- 
tifera, die avvelena tutto il bello, ed U 
dil«tt«vole, l'utile,, k teoeiezza,. la deli- 
Ùa , e il conteota di ambedue i. fèffi * 5*1111- 
pMgnaoo. alcuni di quefik rei talenti, di 
'ptxre. un. profitto pet fe medeTimi dalla (e-, 
ninsòonft dì fimile zizzania,, e crederlo, 
fha in aieaza allo fconvolgimento- di due 
ammi jniiati. per un! ecceflb. di g^olò. finro- 
M, fia. più focile i'acquifto. di m- cuore, 
e pià, prónto il pallàdio da uno in un'al- 
tro affetto V Per eccitar «quello fuoco Iò- 
ne elfi capaci o di alterare , o «l'inventar 
mille caufe- tradenti all' eccitamento delU 
Gelofia^ fi'a due, che o per gaiio, o per 
debito fi amino, e fi. corrìrpondano infie- 
me. Si feano minuti oflèr valori, delle azio- 
Oi altrui , e degli altrui fegreti e tentano 
pelano d'indagare i penTieri, i genj,. i de* 
ndfrj, degli animi ^.11. acoorti per &rlèrvire 
tali notiate. «.aen;licmdiremii;.e'.foveata 
ibaiìano. Ibpnit ma. bUacc; ^^ei» non md- . 
fio. k IpQwvtt; dii qn- |pn>, pciìiatO' ^ta^ 
00, che- kfovii%dtlk:altn£,aiiitazij!, s 
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lèor ben; il amtete dì Voadti 
perfidi, fqperbi, invidìofi, privandoli a£ 
^tto d'ogm fem di confidenza, e di do- 
(nelUi^hffzza , ed allontanandoli par quanto 
i polSbite dal tratto comune, dai circoli, 
e dalla «fièmblec. Qu^ rpirìrì di r«dÌ2Ìo 
IH effeqda auncaaù alGittQ di prudeota^ 
^ otufiÌL, e di «ont:^9 fcoo piocUvifiiai 
» bm. m'itibBlQ dì qfisùt '<f^ 

odono, qh^ Vegaopo, è i^e congsttnrano; 
^ faitDQ dare ad die ijqel rìlàlto , che fi;^- 
gerìfcQ liOro l'ambizione, o il caprìccio^ 
-propalandole con aria di miftero, di fcru- 
polo, di aftrazione, di zelo, a dì altro fi- 
mile arrifìciofo pretefto, per metterle più 
ai vivo neir impreflione di coloro, i quali 
trovandoli gi^ prefi dalla forza A' Amore , 
fono aacrwa, iii una più facile difpofizione 
di rifentir^ quella della Gelolìa . Non fi 
troverebbero mai efpreflìoni baftanti per in- 
veire adattata mente contro gente mali- 
ziofa, e perverfa, la quale fi merita con 
ragione l'odio di tutto il Mondo, giacché 
teista di p^git^dicargU , con lo Icon- 
VQ^pmenco di una palone la interdi 
^te j U più fenfibue , e la più univerlà- 
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le; mentre come fi è dìmoftraro, la Ge- 
lofia è un'effetto di Amore; gli Uomini 
vi fono tutti naturalmente foggeiti; Tufo 
Bwderato di elTa è utile, e necefTario, 
liccome r abufo ^ e la mancanza ne fono; 
pregiudizievoli , e fìnaimenie 1' educazione y 
e i coftumi vogliono a renderla tale, da. 
formar la delizia^ la feliciti, e la (ìi^ 
fiettza di tutta Y iimaiia< civile Sodetk . 
Ho. detto Ch 
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